DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno @0, n. 380

"Testo unico delle disposizioni legidlative eregolamentari in materia edilizia. (Testo
A)"

pubblicato nellaGazzetta Ufficialen. 245 del 20 ottobre 2001 - Supplemento Ordinarid39
(Rettifica G.U. n. 47 del 25 febbraio 2002)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visti gli articoli 16 e 17, comma 2, della legge &3osto 1988, n. 400;
Visto l'articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n. &me modificato dall'art. 1, comma 6, lettere d)
ed e), della legge 24 novembre 2000, n. 340;
Visto il punto 2 dell'allegato n. 3 della legge &nmzo 1999, n. 50;
Visto l'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, 9, &llegato 1, n. 105 e n. 14inquies
Visto l'articolo 1 della legge 16 giugno 1998, A11
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340, allegatouwneri 12, 14, 46, 47, 48, 51 e 52,
Visti gli articoli 14, 16, 19 e 20 della legge 7ostp 1990, n. 241, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo recante testo unicti@disposizioni legislative in materia di edilizia

Visto il decreto del Presidente della Repubblicaante testo unico delle disposizioni regolamentari
in materia di edilizia;

Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150, e sucaessodificazioni;
Vista la legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successogificazioni;
Vista la legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successigdificazioni;
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267

Visto il decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, coiitee con modificazioni, dalla legge 25 marzo
1982, n. 94;

Visto l'articolo 4 del decreto-legge 5 ottobre 1983398, convertito, con modificazioni, dalla legg
4 dicembre 1993, n. 493, e successive modificazioni

Visto il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n049



Visto il regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 uesessive modificazioni;

Vista la legge 5 novembre 1971, n. 1086, e sucaessodificazioni;

Vista la legge 2 febbraio 1974, n. 64, e successwdificazioni;

Vista la legge 9 gennaio 1989, n. 13, e successoatficazioni;

Visto l'articolo 24 della legge 5 febbraio 1992164, e successive modificazioni;
Vista la legge 5 marzo 1990, n. 46, e successiwdifioazioni;

Viste le preliminari deliberazioni del Consiglioiddinistri, adottate nelle riunioni del 16 febbraio
2001 e del 4 aprile 2001,

Sentita la Conferenza unificata ai sensi dell@rtomma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281;

Udito il parere del Consiglio di Stato espressdangtzione consultiva per gli atti normativi
nell'adunanza generale del 29 marzo 2001;

Acquisito il parere della competente commissioriadéamera dei deputati e decorso inutiimente
il termine per il rilascio del parere da parte delbmpetente commissione del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministigottata nella riunione del 24 maggio 2001,

Su proposta del Presidente del Consiglio dei Mingstlel Ministro per la funzione pubblica, di
concerto con i Ministri per gli affari regionaliepi lavori pubblici e per i beni e le attivita'lturali;

Emana
il seguente decreto:

Parte |
ATTIVITA' EDILIZIA

Titolo |
DISPOSIZIONI GENERALI

Capo |
Attivita' edilizia

Art. 1 (L)
Ambito di applicazione

1. Il presente testo unico contiene i principi fanentali e generali e le disposizioni per la
disciplina dell'attivita' edilizia.

2. Restano ferme le disposizioni in materia diltutiei beni culturali e ambientali contenute nel
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, dtle aormative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell'attivita' edilizia.



3. Sono fatte salve altresi' le disposizioni diagii articoli 24 e 25 del decreto legislativo 3amo
1998, n. 112, ed alle relative norme di attuaziamenateria di realizzazione, ampliamento,
ristrutturazione e riconversione di impianti pradat

Art. 2 (L)
Competenze delle regioni e degli enti locali

1. Le regioni esercitano la potesta’ legislativactorente in materia edilizia nel rispetto dei pij
fondamentali della legislazione statale desumdaille disposizioni contenute nel testo unico.

2. Le regioni a statuto speciale e le province rmanee di Trento e di Bolzano esercitano la propria
potesta’ legislativa esclusiva, nel rispetto inati degli statuti di autonomia e delle relative
norme di attuazione.

3. Le disposizioni, anche di dettaglio, del presdasto unico, attuative dei principi di riordino i
esso contenuti, operano direttamente nei riguaaitit degioni a statuto ordinario, fino a quando
esse non si adeguano ai principi medesimi.

4. | comuni, nell'ambito della propria autonomiatstaria e normativa di cui all'art. 3 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, disciplinaativita’ edilizia.

5. In nessun caso le norme del presente testo poEsONO essere interpretate nel senso della
attribuzione allo Stato di funzioni e compiti trasfi, delegati o comunque conferiti alle regioni e
agli enti locali dalle disposizioni vigenti allatdadella sua entrata in vigore.

Art. 3 (L)
Definizioni degli interventi edilizi
(legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 31)

1. Ai fini del presente testo unico si intendono: pe

a) "interventi di manutenzione ordinaria”, gli intenti edilizi che riguardano le opere di
riparazione, rinnovamento e sostituzione delladna degli edifici e quelle necessarie ad integrare
0 mantenere in efficienza gli impianti tecnologgsistenti;

b) "interventi di manutenzione straordinaria”, feece e le modifiche necessarie per rinnovare e
sostituire parti anche strutturali degli edificgrche’ per realizzare ed integrare i servizi igieni
sanitari e tecnologici, sempre che non alterinolumi e le superfici delle singole unita’
immobiliari e non comportino modifiche delle destzioni di uso;

c) "interventi di restauro e di risanamento conggve", gli interventi edilizi rivolti a conservare
I'organismo edilizio e ad assicurarne la funzidaafnediante un insieme sistematico di opere che,
nel rispetto degli elementi tipologici, formali gwdturali dell'organismo stesso, ne consentano
destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali irrti comprendono il consolidamento, il ripristino
e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edifg; I'inserimento degli elementi accessori e degli
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, I'elrazione degli elementi estranei all'organismo
edilizio;

d) "interventi di ristrutturazione edilizia”, ginierventi rivolti a trasformare gli organismi edili
mediante un insieme sistematico di opere che possoriare ad un organismo edilizio in tutto o in
parte diverso dal precedente. Tali interventi cangdono il ripristino o la sostituzione di alcuni
elementi costitutivi dell'edificio, I'eliminazion& modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed
impianti. Nell'ambito degli interventi di ristruttazione edilizia sono ricompresi anche quelli
consistenti nella demolizione e successiva fedetstruzione di un fabbricato identico, quanto a
sagoma, volumi, area di sedime e caratteristichendeeriali, a quello preesistente, fatte salve le



sole innovazioni necessarie per I'adeguamentmataativa antisismica.

e) "interventi di nuova costruzione”, quelli digfarmazione edilizia e urbanistica del territormnn
rientranti nelle categorie definite alle letteregrdenti. Sono comunque da considerarsi tali:
e.l) la costruzione di manufatti edilizi fuori e interrati, ovvero I'ampliamento di quelli esigi
all'esterno della sagoma esistente, fermo restapdqli interventi pertinenziali, quanto previsto
alla lettera e.6);

e.2) gli interventi di urbanizzazione primaria e@edaria realizzati da soggetti diversi dal comune;
e.3) la realizzazione di infrastrutture e di impiaanche per pubblici servizi, che comporti la
trasformazione in via permanente di suolo inedifica

e.4) l'installazione di torri e tralicci per imptaradio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i s&i di
telecomunicazione;

e.5) l'installazione di manufatti leggeri, anchefpbbricati, e di strutture di qualsiasi genergliqu
roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni,stheo utilizzati come abitazioni, ambienti di
lavoro, oppure come depositi, magazzini e simitihe non siano diretti a soddisfare esigenze
meramente temporanee;

e.6) gli interventi pertinenziali che le norme tietre degli strumenti urbanistici, in relazione alla
zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggidétie aree, qualifichino come interventi di
nuova costruzione, ovvero che comportino la realimne di un volume superiore al 20% del
volume dell'edificio principale;

e.7) la realizzazione di depositi di merci o di enatli, la realizzazione di impianti per attivita'
produttive all'aperto ove comportino I'esecuzionkdbri cui consegua la trasformazione
permanente del suolo inedificato;

f) gli "interventi di ristrutturazione urbanisticajuelli rivolti a sostituire I'esistente tessuto
urbanistico-edilizio con altro diverso, medianteimsieme sistematico di interventi edilizi, anche
con la modificazione del disegno dei lotti, degblati e della rete stradale.

2. Le definizioni di cui al comma 1 prevalgono sulisposizioni degli strumenti urbanistici
generali e dei regolamenti edilizi. Resta fermddénizione di restauro prevista dall'articolo 3 d
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

Art. 4 (L)
Regolamenti edilizi comunali
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 33)

1. Il regolamento che i comuni adottano ai senfadécolo 2, comma 4, deve contenere la
disciplina delle modalita’ costruttive, con partaze riguardo al rispetto delle normative tecnico-
estetiche, igienico-sanitario, di sicurezza e viitd degli immobili e delle pertinenze degli stes

2. Nel caso in cui il comune intenda istituire taromissione edilizia, il regolamento indica gli
interventi sottoposti al preventivo parere di talgano consultivo.

Art. 5 (R)
Sportello unico per l'edilizia
(decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, coth, 3, 4,5 e 6,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 diceenh993, n. 493;
art. 220, regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265)

1. Le amministrazioni comunali, nell'ambito dell@pria autonomia organizzativa, provvedono,
anche mediante esercizio in forma associata delldge ai sensi del capo V del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ovvero accolgam disarticolazione, soppressione di uffici o
organi gia' esistenti, a costituire un ufficio denoato sportello unico per I'edilizia, che curditut



rapporti fra il privato, 'amministrazione e, ovecorra, le altre amministrazioni tenute a
pronunciarsi in ordine all'intervento edilizio ogigedella richiesta di permesso o di denuncia di
inizio attivita'.

2. Tale ufficio provvede in particolare:

a) alla ricezione delle denunce di inizio attivéadelle domande per il rilascio di permessi di
costruire e di ogni altro atto di assenso comurt®minato in materia di attivita' edilizia, ivi
compreso il certificato di agibilita’, nonche’ geogetti approvati dalla Soprintendenza ai sensi e
per gli effetti degli articoli 36, 38 e 46 del detw legislativo 29 ottobre 1999, n. 490;

b) a fornire informazioni sulle materie di cui alrio a), anche mediante predisposizione di un
archivio informatico contenente i necessari elemamtmativi, che consenta a chi vi abbia interesse
l'accesso gratuito, anche in via telematica, afflermazioni sugli adempimenti necessari per lo
svolgimento delle procedure previste dal presesgelamento, all'elenco delle domande presentate,
allo stato del loro iter procedurale, nonche' tetlg possibili informazioni utili disponibili;

d) all'adozione, nelle medesime materie, dei prdingenti in tema di accesso ai documenti
amministrativi in favore di chiunque vi abbia irgese ai sensi dell'articolo 22 e seguenti dellgdeg
7 agosto 1990, n. 241, nonche' delle norme comdnattuazione;

e) al rilascio dei permessi di costruire, dei dedti di agibilita’, nonche' delle certificazioni
attestanti le prescrizioni normative e le determio@i provvedimentali a carattere urbanistico,
paesaggisticoambientale, edilizio e di qualsiasbdipo comunque rilevanti ai fini degli intervent
di trasformazione edilizia del territorio;

f) alla cura dei rapporti tra I'amministrazione aomale, il privato e le altre amministrazioni
chiamate a pronunciarsi in ordine all'interventdizad oggetto dell'istanza o denuncia, con
particolare riferimento agli adempimenti conned&@plicazione della parte seconda del testo
unico.

3. Ai fini del rilascio del permesso di costruirglel certificato di agibilita’, I'ufficio di cui atomma

1 acquisisce direttamente, ove questi non siatiogsaallegati dal richiedente:

a) il parere dell’A.S.L. nel caso in cui non posssere sostituito da una autocertificazione aiisens
dell'articolo 20, comma 1;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessanogrdine al rispetto della normativa antincendio.

4. L'ufficio cura altresi' gli incombenti necessairfini dell'acquisizione, anche mediante
conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14;4is, 14+ter, 14-quaterdella legge 7 agosto 1990,
n. 241, degli atti di assenso, comunque denominetiessari ai fini della realizzazione
dell'intervento edilizio. Nel novero di detti assenentrano, in particolare:

a) le autorizzazioni e certificazioni del compegeutficio tecnico della regione, per le costruzioni
in zone sismiche di cui agli articoli 61, 94 e 62;

b) I'assenso dell'amministrazione militare perdstzioni nelle zone di salvaguardia contigue ad
opere di difesa dello Stato o a stabilimenti miljtei cui all'articolo 16 della legge 24 dicembre
1976, n. 898;

c) l'autorizzazione del direttore della circos@ig doganale in caso di costruzione, spostamento e
modifica di edifici nelle zone di salvaguardia imgsimita’ della linea doganale e nel mare
territoriale, ai sensi e per gli effetti dell'adlo 19 del decreto legislativo 8 novembre 199@ 7,

d) l'autorizzazione dell'autorita’ competente pecdstruzioni su terreni confinanti con il demanio
marittimo, ai sensi e per gli effetti dell'articd® del codice della navigazione;

e) gli atti di assenso, comunque denominati, ptiepes gli interventi edilizi su immobili vincolati

ai sensi degli articoli 21, 23, 24, e 151 del dextegislativo 29 ottobre 1999, n. 490, fermo
restando che, in caso di dissenso manifestat@ahetiinistrazione preposta alla tutela dei beni
culturali, si procede ai sensi dell'articolo 25 detreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490;

f) il parere vincolante della Commissione per leaguardia di Venezia, ai sensi e per gli effetti



dell'articolo 6 della legge 16 aprile 1973, n. 1& Buccessive modificazioni, salvi i casi in cusi
stato I'adeguamento al piano comprensoriale predeii'articolo 5 della stessa legge, per I'atlivit
edilizia nella laguna veneta, nonche' nel termtaiei centri storici di Chioggia e di Sottomarina e
nelle isole di Pellestrina, Lido e Sant'Erasmo;

g) il parere dell'autorita’ competente in temasdiedti e vincoli idrogeologici;

h) gli assensi in materia di servitu' viarie, feesie, portuali ed aeroportuali;

i) il nulla-osta dell'autorita’ competente ai seshli‘articolo 13 della legge 6 dicembre 1991,94,3
in tema di aree naturali protette.

Titolo Il
TITOLI ABILITATIVI

Capo |
Disposizioni generali

Art. 6 (L)
Attivita' edilizia libera
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 9, lettera legge 9 gennaio
1989, n. 13, art. 7, commi 1 e 2 ; decreto-legg@@3naio 1982, n.
9, art. 7, comma 4, convertito in legge 25 marz821l%. 94)

1. Salvo piu' restrittive disposizioni previsteldalisciplina regionale e dagli strumenti urbawisti

e comunque nel rispetto delle altre normative ttose aventi incidenza sulla disciplina dell'ati@vi
edilizia e, in particolare, delle disposizioni cemiite nel decreto legislativo 29 ottobre 199999, 4

i seguenti interventi possono essere eseguiti dgofaabilitativo:

a) interventi di manutenzione ordinaria;

b) interventi [...] volti all'eliminazione di bagie architettoniche che non comportino la
realizzazione di rampe o di ascensori esterni, @mvdemanufatti che alterino la sagoma
dell'edificio;

C) opere temporanee per attivita' di ricerca n#bsaolo che abbiano carattere geognostico o siano
eseguite in aree esterne al centro edificato.

Art. 7 (L)
Attivita' edilizia delle pubbliche amministrazioni
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 31, commae8reato legislativo
18 agosto 2000, n. 267, art. 34; decreto del Prexsid della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, art. 81; decreto del Presite della Repubblica
18 aprile 1994, n. 383; decreto-legge 5 ottobre3,99 398, art. 4, comma 16,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicemh893, n. 493)

1. Non si applicano le disposizioni del preserttddiper:

a) opere e interventi pubblici che richiedano pdoto realizzazione I'azione integrata e coordinat
di una pluralita’ di amministrazioni pubbliche atlbe' I'accordo delle predette amministrazioni,
raggiunto con I'assenso del comune interessatpubialicato ai sensi dell'articolo 34, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

b) opere pubbliche, da eseguirsi da amministraztaiali o comunque insistenti su aree del
demanio statale e opere pubbliche di interessalstata realizzarsi dagli enti istituzionalmente
competenti, ovvero da concessionari di servizi fiablprevio accertamento di conformita’' con le
prescrizioni urbanistiche ed edilizie ai sensidkstreto del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 383, e successive modificazioni;

c) opere pubbliche dei comuni deliberate dal cdissgpmunale, ovvero dalla giunta comunale,



assistite dalla validazione del progetto, ai sdedlart. 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.

Art. 8 (L)
Attivita' edilizia dei privati su aree demaniali
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 31, comma 3)

1. La realizzazione da parte di privati di intetvedilizi su aree demaniali e’ disciplinata dalle
norme del presente testo unico.

Art. 9 (L)
Attivita' edilizia in assenza di pianificazione arbstica
(legge n. 10 del 1977, art. 4, u.c.; legge n. 4Bl71®78, art. 27, ultimo comma)

1. Salvi i piu’ restrittivi limiti fissati dalle lggi regionali e nel rispetto delle norme previsaé d
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, nengni sprovvisti di strumenti urbanistici sono
consentiti:

a) gli interventi previsti dalle lettere a), b)¢)edel primo comma dell'articolo 3 che riguardino
singole unita’ immobiliari o parti di esse;

b) fuori dal perimetro dei centri abitati, gli imenti di nuova edificazione nel limite della deasi
massima fondiaria di 0,03 metri cubi per metro gaanh caso di interventi a destinazione
produttiva, la superficie coperta non puo' comungeerare un decimo dell'area di proprieta’.

2. Nelle aree nelle quali non siano stati approglastrumenti urbanistici attuativi previsti dagli
strumenti urbanistici generali come presuppostd'eéificazione, oltre agli interventi indicati al
comma 1, lettera a), sono consentiti gli interveintiui alla lettera d) del primo comma dell'art@o
3 del presente testo unico che riguardino singoi@ummobiliari o parti di esse. Tali ultimi
interventi sono consentiti anche se riguardino glimiente uno o piu’ edifici e modifichino fino al
25 per cento delle destinazioni preesistenti, pelrthitolare del permesso si impegni, con atto
trascritto a favore del comune e a cura e spes$mtigbssato, a praticare, limitatamente alla
percentuale mantenuta ad uso residenziale, prezendita e canoni di locazione concordati con il
comune ed a concorrere negli oneri di urbanizzazdrcui alla sezione Il del capo Il del presente
titolo.

Capo
Permesso di costruire

Sezione |
Nozione e caratteristiche

Art. 10 (L)
Interventi subordinati a permesso di costruire
(legge n. 10 del 1977, art. 1; legge 28 febbrai83,,. 47, art. 25, comma 4)

1. Costituiscono interventi di trasformazione uiibtica ed edilizia del territorio e sono subordinat
a permesso di costruire:

a) gli interventi di nuova costruzione;

b) gli interventi di ristrutturazione urbanistica;

c) gli interventi di ristrutturazione edilizia clsemportino aumento di unita’ immobiliari, modifiche
del volume, della sagoma, dei prospetti o delleediq, ovvero che, limitatamente agli immobili
compresi nelle zone omogenee A, comportino mutardeiid destinazione d'uso.



2. Le regioni stabiliscono con legge quali mutameinnessi 0 non connessi a trasformazioni
fisiche, dell'uso di immobili o di loro parti, sosobordinati a permesso di costruire o a denuncia d
inizio attivita'.

3. Le regioni possono altresi' individuare con kggeriori interventi che, in relazione all'incrdma
sul territorio e sul carico urbanistico, sono spdisti al preventivo rilascio del permesso di
costruire. La violazione delle disposizioni regibmeanate ai sensi del presente comma non
comporta l'applicazione delle sanzioni di cui diiklo 44.

Art. 11 (L)
Caratteristiche del permesso di costruire
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, commi 162legge
23 dicembre 1994, n. 724, art. 39, comma 2, coragtsibo
dall'art. 2, comma 37, della legge 23 dicembre 1996562)

1. I permesso di costruire €' rilasciato al prefaiio dell'immobile o a chi abbia titolo per
richiederlo.

2. Il permesso di costruire e' trasferibile, insgeafl'immobile, ai successori 0 aventi causa. Esso
non incide sulla titolarita' della proprieta’ oadliri diritti reali relativi agli immobili realizza per
effetto del suo rilascio. E' irrevocabile ed e'rmse ai sensi dell'articolo 16.

3. Il rilascio del permesso di costruire non contdimitazione dei diritti dei terzi.

Art. 12 (L)
Presupposti per il rilascio del permesso di coseui
(art. 4, comma 1, legge n. 10 del 1977; art. 3Imom 4,
legge n. 1150 del 1942; articolo unico legge 3 mobee 1952, n. 1902)

1. Il permesso di costruire €' rilasciato in confia’' alle previsioni degli strumenti urbanistidei
regolamenti edilizi e della disciplina urbanistiedHizia vigente.

2. Il permesso di costruire €' comungue subordiab#oesistenza delle opere di urbanizzazione
primaria o alla previsione da parte del comunéattlazione delle stesse nel successivo triennio,
ovvero all'impegno degli interessati di proceddfattuazione delle medesime
contemporaneamente alla realizzazione dell'inteéoveggetto del permesso.

3. In caso di contrasto dell'intervento oggettdaddbmanda di permesso di costruire con le
previsioni di strumenti urbanistici adottati, espesa ogni determinazione in ordine alla domanda.
La misura di salvaguardia non ha efficacia dedoesanni dalla data di adozione dello strumento
urbanistico, ovvero cinque anni nell'ipotesi in lmustrumento urbanistico sia stato sottoposto
all'amministrazione competente all'approvazionecemh anno dalla conclusione della fase di
pubblicazione.

4. A richiesta del sindaco, e per lo stesso peridgwesidente della giunta regionale, con
provvedimento motivato da notificare all'interessgiuo’ ordinare la sospensione di interventi di
trasformazione urbanistica ed edilizia del terrdarhe siano tali da compromettere o rendere piu’
onerosa l'attuazione degli strumenti urbanistici.

Art. 13 (L)
Competenza al rilascio del permesso di costruire



(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, comma lretedegislativo
18 agosto 2000, n. 267, art. 107 e 109; legge losap1942, n. 1150, art. 41 quater)

1. Il permesso di costruire €' rilasciato dal dinitge o responsabile del competente ufficio comunale
nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e degglimenti urbanistici.

2. La regione disciplina I'esercizio dei poteritgasivi di cui all'articolo 21, comma 2, per il sa di
mancato rilascio del permesso di costruire enteomini stabiliti.

Art. 14 (L)
Permesso di costruire in deroga agli strumenti uriséci
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 41-quaterpohatto dall'art. 16
della legge 6 agosto 1967, n. 765; decreto legistan. 267 del
2000, art. 42, comma 2, lettera b); legge 21 diceamit®55, n. 1357, art. 3)

1. Il permesso di costruire in deroga agli strumeridanistici generali e' rilasciato esclusivamente
per edifici ed impianti pubblici o di interesse plibo, previa deliberazione del consiglio comunale,
nel rispetto comunque delle disposizioni contematedecreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 e
delle altre normative di settore aventi incidenzidasdisciplina dell'attivita' edilizia.

2. Dell'avvio del procedimento viene data comurimae agli interessati ai sensi dell'articolo 7
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. La deroga, nel rispetto delle norme igienicla@jtarie e di sicurezza, puo' riguardare
esclusivamente i limiti di densita’ edilizia, diezlza e di distanza tra i fabbricati di cui alleme di
attuazione degli strumenti urbanistici generalesdcutivi, fermo restando in ogni caso il rispetto
delle disposizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9ldkecreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444,

Art. 15 (R)
Efficacia temporale e decadenza del permesso diutoes
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 4, commi 354legge 17 agosto 1942,
n. 1150, art. 31, comma 11)

1. Nel permesso di costruire sono indicati i tetirdinnizio e di ultimazione dei lavori.

2. Il termine per l'inizio dei lavori non puo' eessuperiore ad un anno dal rilascio del titolaelbpu

di ultimazione, entro il quale I'opera deve esserapletata non puo’ superare i tre anni dall'inizio
dei lavori. Entrambi i termini possono essere pgatp con provvedimento motivato, per fatti
sopravvenuti estranei alla volonta' del titolareprmesso. Decorsi tali termini il permesso decade
di diritto per la parte non eseguita, tranne ché&rgormente alla scadenza venga richiesta una
proroga. La proroga puo' essere accordata, corvedawnento motivato, esclusivamente in
considerazione della mole dell'opera da realizaatelle sue particolari caratteristiche tecnico-
costruttive, ovvero quando si tratti di opere puddi# il cui finanziamento sia previsto in piu’
esercizi finanziari.

3. La realizzazione della parte dell'intervento nirmata nel termine stabilito e' subordinata al
rilascio di nuovo permesso per le opere ancoradguare, salvo che le stesse non rientrino tra
guelle realizzabili mediante denuncia di inizidwatih' ai sensi dell'articolo 22. Si procede alires
ove necessario, al ricalcolo del contributo di mosbne.



4. Il permesso decade con I'entrata in vigore direstanti previsioni urbanistiche, salvo che i
lavori siano gia' iniziati e vengano completatirent termine di tre anni dalla data di inizio.

Sezione |l
Contributo di costruzione

Art. 16 (L)
Contributo per il rilascio del permesso di costmiir
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, articoli 3; 5, comin&, commi 1, 4 e 5;
11; legge 5 agosto 1978, n. 457, art. 47; leggelizémbre 1993, n.
537, art. 7; legge 29 settembre 1964, n. 847, alitit, comma 1,
lettere b) e c), e 4; legge 22 ottobre 1971, n.,&86 44; legge
11 marzo 1988, n. 67, art. 17; decreto legislatviebbraio 1997, n
22, art. 58, comma 1; legge 23 dicembre 1998, 8, 44. 61, comma 2)

1. Salvo quanto disposto dall'articolo 17, commihrdascio del permesso di costruire comporta la
corresponsione di un contributo commisurato aitienza degli oneri di urbanizzazione nonche' al
costo di costruzione, secondo le modalita’ indicalepresente articolo.

2. La quota di contributo relativa agli oneri dbanizzazione e' corrisposta al comune all'atto del
rilascio del permesso di costruire e, su richiéstiinteressato, puo' essere rateizzata. A scamput
totale o parziale della quota dovuta, il titolast permesso puo' obbligarsi a realizzare direttaenen
le opere di urbanizzazione con le modalita’ e lamgge stabilite dal comune, con conseguente
acquisizione delle opere realizzate al patrimonebsponibile del comune.

3. La quota di contributo relativa al costo di cosione, determinata all'atto del rilascio, €'
corrisposta in corso d'opera, con le modalita'gal@nzie stabilite dal comune, non oltre sessanta
giorni dalla ultimazione della costruzione.

4. L'incidenza degli oneri di urbanizzazione priraa secondaria e' stabilita con deliberazione del
consiglio comunale in base alle tabelle paramegridie la regione definisce per classi di comuni in
relazione:

a) all'ampiezza ed all'andamento demografico d@iuro;

b) alle caratteristiche geografiche dei comuni;

c) alle destinazioni di zona previste negli strutherbanistici vigenti;

d) ai limiti e rapporti minimi inderogabili fissaith applicazione dall'articolo 4duinquies

penultimo e ultimo comma, della legge 17 agostd?2184 1150, e successive modifiche e
integrazioni, nonche' delle leggi regionali.

5. Nel caso di mancata definizione delle tabell@apetriche da parte della regione e fino alla
definizione delle tabelle stesse, i comuni provvegan via provvisoria, con deliberazione del
consiglio comunale.

6. Ogni cinque anni i comuni provvedono ad aggimrgi oneri di urbanizzazione primaria e
secondaria, in conformita’ alle relative disposizi@gionali, in relazione ai riscontri e prevedibi
costi delle opere di urbanizzazione primaria, sdaoa e generale.

7. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono rejedi seguenti interventi: strade residenziali,zpa
di sosta o di parcheggio, fognature, rete idriete di distribuzione dell'energia elettrica e dzd,g
pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato.



8. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sonaikelai seguenti interventi: asili nido e scuole
materne, scuole dell'obbligo nonche' strutturerapiessi per l'istruzione superiore all'obbligo,
mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiesdtri edifici religiosi, impianti sportivi di
guartiere, aree verdi di quartiere, centri so@aditrezzature culturali e sanitarie. Nelle atta¢are
sanitarie sono ricomprese le opere, le costruaaii impianti destinati allo smaltimento, al
riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbarspeciali, pericolosi, solidi e liquidi, alla borué di
aree inquinate.

9. Il costo di costruzione per i nuovi edifici €tdrminato periodicamente dalle regioni con
riferimento ai costi massimi ammissibili per |'ezih agevolata, definiti dalle stesse regioni anmer
della lettera g) del primo comma dell'articolo 4l@égge 5 agosto 1978, n. 457. Con lo stesso
provvedimento le regioni identificano classi difedlicon caratteristiche superiori a quelle
considerate nelle vigenti disposizioni di legge lpestilizia agevolata, per le quali sono deternenat
maggiorazioni del detto costo di costruzione inurasnon superiore al 50 per cento. Nei periodi
intercorrenti tra le determinazioni regionali, oxwvén eventuale assenza di tali determinazioni, il
costo di costruzione e' adeguato annualmente, ted@mamente, in ragione dell'intervenuta
variazione dei costi di costruzione accertataldatlito nazionale di statistica (ISTAT). Il
contributo afferente al permesso di costruire cange una quota di detto costo, variabile dal 5 per
cento al 20 per cento, che viene determinata dageni in funzione delle caratteristiche e delle
tipologie delle costruzioni e della loro destinamad ubicazione.

10. Nel caso di interventi su edifici esistentidlsto di costruzione e' determinato in relazione al
costo degli interventi stessi, cosi' come individldal comune in base ai progetti presentati per
ottenere il permesso di costruire. Al fine di intbeare il recupero del patrimonio edilizio esisent
per gli interventi di ristrutturazione edilizia dui all'articolo 3, comma 1, lettera d), i comuanho
comunque la facolta’ di deliberare che i costiaditnizione ad essi relativi non superino i valori
determinati per le nuove costruzioni ai sensi dehima 6.

Art. 17 (L)
Riduzione o esonero dal contributo di costruzione
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, articoli 7, comma&;ldecreto-legge
23 gennaio 1982, n. 9, articoli 7 e 9, convertitdegge 25 marzo 1982, n. 94;
legge 24 marzo 1989, n. 122, art. 11; legge 9 genh@91, n. 10, art. 26,
comma 1; legge 662 del 1996, art. 2, comma 60)

1. Nei casi di edilizia abitativa convenzionatdatiga anche ad edifici esistenti, il contributo
afferente al permesso di costruire e’ ridotto stlia quota degli oneri di urbanizzazione qualora il
titolare del permesso si impegni, a mezzo di umwenzione con il comune, ad applicare prezzi di
vendita e canoni di locazione determinati ai sdefia convenzione-tipo prevista dall'articolo 18.

2. Il contributo per la realizzazione della printatazione e' pari a quanto stabilito per la
corrispondente edilizia residenziale pubblica, patsussistano i requisiti indicati dalla normativa
di settore.

3. Il contributo di costruzione non e' dovuto:

a) per gli interventi da realizzare nelle zone @gs, ivi comprese le residenze, in funzione della
conduzione del fondo e delle esigenze dell'impteneliagricolo a titolo principale, ai sensi
dell'articolo 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153;

b) per gli interventi di ristrutturazione e di angphento, in misura non superiore al 20%, di edifici
unifamiliari;

c) per gli impianti, le attrezzature, le opere gdidbie o di interesse generale realizzate dagli enti



istituzionalmente competenti nonche' per le operelehnizzazione, eseguite anche da privati, in
attuazione di strumenti urbanistici;

d) per gli interventi da realizzare in attuaziom@arme o di provvedimenti emanati a seguito di
pubbliche calamita’;

e) per i nuovi impianti, lavori, opere, modifichestallazioni, relativi alle fonti rinnovabili di
energia, alla conservazione, al risparmio e allhagzoonale dell'energia, nel rispetto delle norme
urbanistiche, di tutela artistico-storica e amiaént

4. Per gli interventi da realizzare su immobilpdoprieta’ dello Stato il contributo di costruziozie
commisurato alla incidenza delle sole opere dinidzazione.

Art. 18 (L)
Convenzione-tipo
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 8; legge 1bfetw 1992, n. 179, art. 23, comma 6)

1. Ai fini del rilascio del permesso di costruigdativo agli interventi di edilizia abitativa diicu
all'articolo 17, comma 1, la regione approva una/eozione-tipo, con la quale sono stabiliti i
criteri nonche' i parametri, definiti con meccanisabellari per classi di comuni, ai quali debbono
uniformarsi le convenzioni comunali nonche' gli ditobbligo in ordine essenzialmente a:

a) l'indicazione delle caratteristiche tipologi@geostruttive degli alloggi;

b) la determinazione dei prezzi di cessione délgiggi, sulla base del costo delle aree, cosi' come
definito dal comma successivo, della costruziodelk opere di urbanizzazione, nonche' delle
spese generali, comprese quelle per la progetaategli oneri di preammortamento e di
finanziamento;

c) la determinazione dei canoni di locazione ircpetuale del valore desunto dai prezzi fissati per
la cessione degli alloggi;

d) la durata di validita' della convenzione nonesigre a trenta e non inferiore a venti anni.

2. La regione stabilisce criteri e parametri pestdéerminazione del costo delle aree, in misuea tal
che la sua incidenza non superi il 20 per cent@ol&o di costruzione come definito ai sensi
dell'articolo 16.

3. Il titolare del permesso puo' chiedere chestaalelle aree, ai fini della convenzione, sia
determinato in misura pari al valore definito ircasione di trasferimenti di proprieta’ avvenuti nel
guinguennio anteriore alla data della convenzione.

4. | prezzi di cessione ed i canoni di locazionedeinati nelle convenzioni ai sensi del primo
comma sono suscettibili di periodiche variazioon ¢requenza non inferiore al biennio, in
relazione agli indici ufficiali ISTAT dei costi diostruzione intervenuti dopo la stipula delle
convenzioni medesime.

5. Ogni pattuizione stipulata in violazione deizzmiedi cessione e dei canoni di locazione €' nulla
per la parte eccedente.

Art. 19 (L)
Contributo di costruzione per opere o impianti ra@stinati alla residenza
(legge 28 gennaio 1977, n. 10, art. 10)

1. Il permesso di costruire relativo a costruzimminpianti destinati ad attivita' industriali o
artigianali dirette alla trasformazione di beniadlé prestazione di servizi comporta la
corresponsione di un contributo pari alla incidedebe opere di urbanizzazione, di quelle



necessarie al trattamento e allo smaltimento @ietirsolidi, liquidi e gassosi e di quelle necassa
alla sistemazione dei luoghi ove ne siano altdeataratteristiche. La incidenza di tali opere €'
stabilita con deliberazione del consiglio comunalbase a parametri che la regione definisce con i
criteri di cui al comma 4, lettere a) e b) deli@to 16, nonche' in relazione ai tipi di attivita'
produttiva.

2. Il permesso di costruire relativo a costruzimmmpianti destinati ad attivita' turistiche,
commerciali e direzionali o allo svolgimento dixaer comporta la corresponsione di un contributo
pari all'incidenza delle opere di urbanizzazioretgethminata ai sensi dell'articolo 16, nonche' una
guota non superiore al 10 per cento del costo deatato di costruzione da stabilirsi, in relazione
ai diversi tipi di attivita', con deliberazione d®insiglio comunale.

3. Qualora la destinazione d'uso delle opere inelicai commi precedenti, nonche' di quelle nelle
zone agricole previste dall'articolo 17, venga coque modificata nei dieci anni successivi
all'ultimazione dei lavori, il contributo di costione e' dovuto nella misura massima
corrispondente alla nuova destinazione, determicataiferimento al momento dell'intervenuta
variazione.

Sezione Il
Procedimento

Art. 20 (R)
Procedimento per il rilascio del permesso di cosgu
(decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, comyR, 3 e 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493)

1. La domanda per il rilascio del permesso di cirgf sottoscritta da uno dei soggetti legittinzati
sensi dell'articolo 11, va presentata allo sparteflico corredata da un'attestazione concernente il
titolo di legittimazione, dagli elaborati progettiugchiesti dal regolamento edilizio, e quando ne
ricorrano i presupposti, dagli altri documenti psévdalla parte Il, nonche' da un‘autocertificamo
circa la conformita’ del progetto alle norme ige@msanitarie nel caso in cui il progetto riguardi
interventi di edilizia residenziale ovvero la veré# in ordine a tale conformita’ non comporti
valutazioni tecnico-discrezionali.

2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorhiiehiedente il nominativo del responsabile del
procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 delggke 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni. L'esame delle domande si svolge sdod'ordine cronologico di presentazione.

3. Entro sessanta giorni dalla presentazione deliaanda, il responsabile del procedimento cura
l'istruttoria, acquisisce, avvalendosi dello spiwtanico, i prescritti pareri dagli uffici comunal
nonche' i pareri di cui all'articolo 5, comma 3ngee che gli stessi non siano gia' stati alledkti a
domanda dal richiedente e, valutata la conforrdgghprogetto alla normativa vigente, formula una
proposta di provvedimento, corredata da una dé&taglelazione, con la qualificazione tecnico-
giuridica dell'intervento richiesto.

4. |l responsabile del procedimento, qualora rigedige ai fini del rilascio del permesso di coseuir
sia necessario apportare modifiche di modestaagispietto al progetto originario, puo’, nello stess
termine di cui al comma 3, richiedere tali modig¢hilustrandone le ragioni. L'interessato si
pronuncia sulla richiesta di modifica entro il témenfissato e, in caso di adesione, €' tenuto ad
integrare la documentazione nei successivi quirgldacni. La richiesta di cui al presente comma
sospende, fino al relativo esito, il decorso dehtee di cui al comma 3.



5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere intgorana sola volta dal responsabile del
procedimento, entro quindici giorni dalla preseitae della domanda, esclusivamente per la
motivata richiesta di documenti che integrino o ptatino la documentazione presentata e che non
siano gia' nella disponibilita’ dell'amministrazéon che questa non possa acquisire autonomamente.
In tal caso, il termine ricomincia a decorrere @alhta di ricezione della documentazione

integrativa.

6. Nell'ipotesi in cui, ai fini della realizzaziodell'intervento, sia necessario acquisire atti di
assenso, comungue denominati, di altre amminisingziliverse da quelle di cui all'articolo 5,
comma 3, il competente ufficio comunale convocaceorderenza di servizi ai sensi degli articoli
14, 14bis, 14+er, 14-quaterdella legge 7 agosto 1990, n. 241, e successid#ficazioni. Qualora
si tratti di opere pubbliche incidenti su beni audtli, si applica I'articolo 25 del decreto legisia
29 ottobre 1999, n. 490.

7. Il provvedimento finale, che lo sportello unjmmvvede a notificare all'interessato, e' adottizio
dirigente o dal responsabile dell'ufficio, entrarglici giorni dalla proposta di cui al comma 3,
ovvero dall'esito della conferenza di servizi dig@ucomma 6. Dell'avvenuto rilascio del permesso
di costruire e' data notizia al pubblico mediarifessione all'albo pretorio. Gli estremi del perrses
di costruire sono indicati nel cartello espostcspeeil cantiere, secondo le modalita’ stabilite dal
regolamento edilizio.

8. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddopppar i comuni con piu’ di 100.000 abitanti, nonche'
per i progetti particolarmente complessi seconduadéivata risoluzione del responsabile del
procedimento.

9. Decorso inutilmente il termine per l'adozionémlevvedimento conclusivo, sulla domanda di
permesso di costruire si intende formato il silendiuto.

10. Il procedimento previsto dal presente articlapplica anche al procedimento per il rilascib de
permesso di costruire in deroga agli strumenti nidieei, a seguito dell'approvazione della
deliberazione consiliare di cui all'articolo 14.

Art. 21 (R)
Intervento sostitutivo regionale
(decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, coBm6, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993983)

1. In caso di mancata adozione, entro i terminvigtedall'articolo 20, del provvedimento
conclusivo del procedimento per il rilascio delmpesso di costruire, l'interessato puo’, con atto
notificato o trasmesso in piego raccomandato cemsawdi ricevimento, richiedereallo sportello
unico che il dirigente o il responsabile dell'uidicli cui all'articolo 13, si pronunci entro quindi
giorni dalla ricezione dell'istanza. Di tale istanzene data notizia al sindaco a cura del
responsabile del procedimento. Resta comunque fierfagolta’ di impugnare in sede
giurisdizionale il silenzio-rifiuto formatosi sulldomanda di permesso di costruire.

2. Decorso inutilmente anche il termine di cui@inena 1, l'interessato puo' inoltrare richiesta di
intervento sostitutivo al competente organo redmribquale, nei successivi quindici giorni,
nomina un commissario ad acta che provvede nelnerdi sessanta giorni. Trascorso inutilmente
anche quest'ultimo termine, sulla domanda di irtetw sostitutivo si intende formato il silenzio-
rifiuto.



Capo llI
Denuncia di inizio attivita'

Art. 22 (L)

Interventi subordinati a denuncia di inizio atta/it
(decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, coifB, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 498ne modificato
dall'art. 2, comma 60, della legge 23 dicembre 199662, nel
testo risultante dalle modifiche introdotte daltatO del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669; decretgde®b marzo 1997,
n. 67, art. 11, convertito, con modifiche, dallgde 23 maggio
1997, n. 135; decreto legislativo 29 ottobre 1999490, in
particolare articoli 34 e seguenti, e 149)

1. Sono realizzabili mediante denuncia di inizivéd' gli interventi non riconducibili all'elencdi
cui all'articolo 10 e all'articolo 6.

2. Sono altresi' sottoposte a denuncia di iniZiwitd' le varianti a permessi di costruire che non
incidono sui parametri urbanistici e sulle volurreetche non modificano la destinazione d'uso e la
categoria edilizia, non alterano la sagoma defi@die non violano le eventuali prescrizioni
contenute nel permesso di costruire. Ai fini délVéa' di vigilanza urbanistica ed edilizia, ndve

ai fini del rilascio del certificato di agibilitéali denunce di inizio attivita' costituiscono part
integrante del procedimento relativo al permessmsdiruzione dell'intervento principale.

3. La realizzazione degli interventi di cui ai coiire 2 che riguardino immobili sottoposti a tutela
storico-artistica 0 paesaggistica-ambientale, l@osilinata al preventivo rilascio del parere o
dell'autorizzazione richiesti dalle relative preéers normative. Nell'ambito delle norme di tutela
rientrano, in particolare, le disposizioni di cudacreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

4. Le regioni individuano con legge le tipologieimtervento assoggettate a contributo di
costruzione, definendo criteri e parametri peelativa determinazione.

5. E' comunque salva la facolta' dell'interessathigédere il rilascio di permesso di costruire fzer
realizzazione degli interventi di cui al commariguesto caso la violazione della disciplina
urbanistico-edilizia non comporta I'applicaziondelsanzioni di cui all'articolo 44.

Art. 23 (R)
Disciplina della denuncia di inizio attivita'
(legge 24 dicembre 1993, n. 537, art. 2, commah®,sostituisce I'art. 19 della legge

7 agosto 1990, n. 241; decreto-legge 5 ottobre 199398, art. 4,

commi 8-bis, 9, 10, 11, 14, e 15, come modificatbagt. 2, comma

60, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel tastdtante dalle
modifiche introdotte dall'art. 10 del decreto-leg8E dicembre 1996,

n. 669)

1. Il proprietario dell'immobile o chi abbia titoper presentare la denuncia di inizio attivita',
almeno trenta giorni prima dell'effettivo inizioidavori, presenta allo sportello unico la denuncia
accompagnata da una dettagliata relazione a firma grogettista abilitato e dagli opportuni
elaborati progettuali, che asseveri la conforntiédie opere da realizzare agli strumenti urbanistic
adottati o approvati ed ai regolamenti edilizi vigenonche' il rispetto delle norme di sicurezzi e
guelle igienico-sanitarie.



2. La denuncia di inizio attivita' e' corredatal'dalicazione dell'impresa cui si intende affidare
lavori ed e' sottoposta al termine massimo di affia pari a tre anni. La realizzazione della parte
non ultimata dell'intervento e' subordinata a nud&auncia. L'interessato €' comungue tenuto a
comunicare allo sportello unico la data di ultinoa dei lavori.

3. Qualora I'immobile oggetto dell'intervento siitgposto ad un vincolo la cui tutela compete,
anche in via di delega, alla stessa amministraztongunale, il termine di trenta giorni di cui al
comma 1 decorre dal rilascio del relativo attostiemso. Ove tale atto non sia favorevole, la
denuncia €' priva di effetti.

4. Qualora I'immobile oggetto dell'intervento sidtgposto ad un vincolo la cui tutela non compete
all'amministrazione comunale, ove il parere favotevdel soggetto preposto alla tutela non sia
allegato alla denuncia, il competente ufficio comerconvoca una conferenza di servizi ai sensi
degli articoli 14, 14bis, 144er, 14-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termingatita

giorni di cui al comma 1 decorre dall'esito deltenferenza. In caso di esito non favorevole, la
denuncia €' priva di effetti.

5. La sussistenza del titolo e’ provata con laadpila denuncia di inizio attivita' da cui risu#i
data di ricevimento della denuncia, I'elenco dirjagresentato a corredo del progetto,
I'attestazione del professionista abilitato, nohghetti di assenso eventualmente necessari.

6. Il dirigente o il responsabile del competentiicid comunale, ove entro il termine indicato al
comma 1 sia riscontrata I'assenza di una o pilé dehdizioni stabilite, notifica all'interessato
I'ordine motivato di non effettuare il previstoengento, e, in caso di falsa attestazione del
professionista abilitato, informa I'autorita’ gizidiria e il consiglio dell'ordine di appartenenza.
comunque salva la facolta’' di ripresentare la dejauth inizio di attivita', con le modifiche o le
integrazioni necessarie per renderla conformemalienativa urbanistica ed edilizia.

7. Ultimato l'intervento, il progettista o un tecaiabilitato rilascia un certificato di collaudodile,
che va presentato allo sportello unico, con il glattesta la conformita’ dell'opera al progetto
presentato con la denuncia di inizio attivita'.

Titolo Il
AGIBILITA' DEGLI EDIFICI

Capo |
Certificato di agibilita’

Art. 24 (L)
Certificato di agibilita’
(regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, articoli®221, comma 2, come
modificato dall'art. 70, decreto legislativo 30 diabre 1999, n. 507,
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, arti@¢0l7 e 109;
legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 52, comma 1)

1. Il certificato di agibilita’ attesta la sussista delle condizioni di sicurezza, igiene, salabyrit
risparmio energetico degli edifici e degli impianégli stessi installati, valutate secondo quanto
dispone la normativa vigente.

2. Il certificato di agibilita’ viene rilasciato ddirigente o dal responsabile del competente waffic
comunale con riferimento ai seguenti interventi:



a) nuove costruzioni;
b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o palizia
c) interventi sugli edifici esistenti che possanttuire sulle condizioni di cui al comma 1.

3. Con riferimento agli interventi di cui al comrRail soggetto titolare del permesso di costruire o
il soggetto che ha presentato la denuncia di iratiita’, o i loro successori 0 aventi causaoson
tenuti a chiedere il rilascio del certificato dilaiita’. La mancata presentazione della domanda
comporta l'applicazione della sanzione amministagpiecuniaria da 77 a 464 euro.

4. Alla domanda per il rilascio del certificatoatjibilita’ deve essere allegata copia della
dichiarazione presentata per la iscrizione in ¢atasdatta in conformita’ alle disposizioni
dell'articolo 6 del regio decreto-legge 13 apri89, n. 652, e successive modificazioni e
integrazioni.

Art. 25 (R)
Procedimento di rilascio del certificato di agiléi
(decreto del Presidente della Repubblica 22 af@84, n. 425;
legge 5 novembre 1971, n. 1086, articoli 7 e 8)

1. Entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavali finitura dell'intervento, il soggetto di cui
all'articolo 24, comma 3, €' tenuto a presentdcesglortello unico la domanda di rilascio del
certificato di agibilita’, corredata della seguetiteumentazione:

a) richiesta di accatastamento dell'edificio, sattitta dallo stesso richiedente il certificato di
agibilita’, che lo sportello unico provvede a trast@re al catasto;

b) dichiarazione sottoscritta dallo stesso richmeed certificato di agibilita’ di conformita’
dell'opera rispetto al progetto approvato, nonchetdine alla avvenuta prosciugatura dei muri e
della salubrita’ degli ambienti;

c) dichiarazione dell'impresa installatrice chesttt la conformita’ degli impianti installati negli
edifici adibiti ad uso civile alle prescrizioni dui agli articoli 113 e 127, nonche’ all'articoladlla
legge 9 gennaio 1991, n. 10, ovvero certificatodliaudo degli stessi, ove previsto, ovvero ancora
certificazione di conformita’ degli impianti pretasdagli articoli 111 e 126 del presente testoanic

2. Lo sportello unico comunica al richiedente, emtieci giorni dalla ricezione della domanda di
cui al comma 1, il nominativo del responsabilemlelcedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. Entro trenta giorni dalla ricezione della domadcui al comma 1, il dirigente o il responsabile
del competente ufficio comunale, previa eventusppezione dell'edificio, rilascia il certificato di
agibilita’ verificata la seguente documentazione:

a) certificato di collaudo statico di cui all'adlo 67,

b) certificato del competente ufficio tecnico dekgione, di cui all'articolo 62, attestante la
conformita’ delle opere eseguite nelle zone sisen&dle disposizioni di cui al capo IV della parte
Il;

c¢) la documentazione indicata al comma 1;

d) dichiarazione di conformita’ delle opere realizzalla normativa vigente in materia di
accessibilita’ e superamento delle barriere aitbitiehe di cui all'articolo 77, nonche' all'artico
82.

4. Trascorso inutilmente il termine di cui al com&dagibilita’ si intende attestata nel caso sia
stato rilasciato il parere dell’'A.S.L. di cui attlaolo 4, comma 3, lettera a). In caso di
autodichiarazione, il termine per la formazioneglinzio assenso e' di sessanta giorni.



5. Il termine di cui al comma 3 puo' essere int@orana sola volta dal responsabile del
procedimento, entro quindici giorni dalla domarekglusivamente per la richiesta di
documentazione integrativa, che non sia gia' reflponibilita’ dell'amministrazione o che non
possa essere acquisita autonomamente. In talitemine di trenta giorni ricomincia a decorrere
dalla data di ricezione della documentazione iratiagg.

Art. 26 (L)
Dichiarazione di inagibilita’
(regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, art. 222)

1. Il rilascio del certificato di agibilita’ non pedisce I'esercizio del potere di dichiarazione di
inagibilita’ di un edificio o di parte di esso ansi dell'articolo 222 del regio decreto 27 ludlié4,
n. 1265.

Titolo IV
VIGILANZA SULL'ATTIVITA' URBANISTICO EDILIZIA, RESP ONSABILITA'E SANZIONI

Capo |
Vigilanza sull'attivita' urbanistico-edilizia e pnsabilita’

Art. 27 (L)
Vigilanza sull'attivita' urbanistico-edilizia
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 4; decretaskdivo
18 agosto 2000, n. 267, articoli 107 e 109)

1. Il dirigente o il responsabile del competentiicid comunale esercita, anche secondo le
modalita’ stabilite dallo statuto o dai regolameieti'ente, la vigilanza sull'attivita' urbanistico
edilizia nel territorio comunale per assicurarnespondenza alle norme di legge e di regolamento,
alle prescrizioni degli strumenti urbanistici eteahodalita’ esecutive fissate nei titoli abilitati

2. Il dirigente o il responsabile, quando accértidio di opere eseguite senza titolo su aree
assoggettate, da leggi statali, regionali o d& altrme urbanistiche vigenti o adottate, a vincilo
inedificabilita’, o destinate ad opere e spazi fiabbvvero ad interventi di edilizia residenziale
pubblica di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 1&8uccessive modificazioni ed integrazioni,
provvede alla demolizione e al ripristino dellotstdei luoghi. Qualora si tratti di aree assoggetta
alla tutela di cui al regio decreto 30 dicembre3,92 3267, o appartenenti ai beni disciplinatialal
legge 16 giugno 1927, n. 1766, nonche' delle areri@l decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.
490, il dirigente provvede alla demolizione edigtistino dello stato dei luoghi, previa
comunicazione alle amministrazioni competenti lalgpossono eventualmente intervenire, ai fini
della demolizione, anche di propria iniziativa.

3. Ferma rimanendo l'ipotesi prevista dal precesleatnma 2, qualora sia constatata, dai
competenti uffici comunali d'ufficio o su denundi@i cittadini, I'inosservanza delle norme,
prescrizioni e modalita’ di cui al comma 1, il dente o il responsabile dell'ufficio, ordina
I'immediata sospensione dei lavori, che ha effiétim all'adozione dei provvedimenti definitivi di
cui ai successivi articoli, da adottare e notifecantro quarantacinque giorni dall'ordine di
sospensione dei lavori.

4. Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziarimve nei luoghi in cui vengono realizzate le opeye n
sia esibito il permesso di costruire, ovvero n@agposto il prescritto cartello, ovvero in tutti g
altri casi di presunta violazione urbanistico-eidlj ne danno immediata comunicazione all'autorita’



giudiziaria, al competente organo regionale e @einte del competente ufficio comunale, il quale
verifica entro trenta giorni la regolarita’ dellgene e dispone gli atti conseguenti.

Art. 28 (L)
Vigilanza su opere di amministrazioni statal
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 5; decretadkdivo
18 agosto 2000, n. 267, articoli 107 e 109)

1. Per le opere eseguite da amministrazioni stapadilora ricorrano le ipotesi di cui all'artic@a,

il dirigente o il responsabile del competente udficomunale informa immediatamente la regione e
il Ministero delle infrastrutture e dei trasposl,quale compete, d'intesa con il presidente della
giunta regionale, la adozione dei provvedimentvistedal richiamato articolo 27.

Art. 29 (L)

Responsabilita’ del titolare del permesso di caserdel committente, del costruttore e del direttor
dei lavori, nonche' anche del progettista per lemgsubordinate a denuncia di inizio attivita'
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 6; decretogeg

23 aprile 1985, n. 146, art. 5-bis, convertito, condificazioni, in
legge 21 giugno 1985, n. 298; decreto-legge 5 o&tdl®93, n. 398,
art. 4, comma 12, convertito, con modificazionijaléegge
4 dicembre 1993, n. 493; decreto legislativo 18sag@000, n. 267,
articoli 107 e 109)

1. Il titolare del permesso di costruire, il combenitte e il costruttore sono responsabili, ai fipee

gli effetti delle norme contenute nel presente cajetia conformita’ delle opere alla normativa
urbanistica, alle previsioni di piano nonche', aménte al direttore dei lavori, a quelle del pesoes
e alle modalita’ esecutive stabilite dal medesiassi sono, altresi’, tenuti al pagamento delle
sanzioni pecuniarie e solidalmente alle spese'gmrduzione in danno, in caso di demolizione delle
opere abusivamente realizzate, salvo che dimodiiinon essere responsabili dell'abuso.

2. Il direttore dei lavori non e' responsabile qualabbia contestato agli altri soggetti la vicbewz
delle prescrizioni del permesso di costruire, ceeiuesione delle varianti in corso d'opera, fornendo
al dirigente o responsabile del competente uffe@munale contemporanea e motivata
comunicazione della violazione stessa. Nei casitdie difformita’ o di variazione essenziale
rispetto al permesso di costruire, il direttore ldeori deve inoltre rinunziare all'incarico
contestualmente alla comunicazione resa al dirggéntcaso contrario il dirigente segnala al
consiglio dell'ordine professionale di appartendazaaolazione in cui €' incorso il direttore dei
lavori, che e' passibile di sospensione dall'allodgssionale da tre mesi a due anni.

3. Per le opere realizzate dietro presentaziogkemliincia di inizio attivita', il progettista assutae
gualita' di persona esercente un servizio di pohbiecessita’ ai sensi degli articoli 359 e 481 del
codice penale. In caso di dichiarazioni non veartieella relazione di cui all'articolo 23, comma 1,
I'amministrazione ne da' comunicazione al competerdine professionale per l'irrogazione delle
sanzioni disciplinari.

Capo Il
Sanzioni

Art. 30 (L)
Lottizzazione abusiva
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 18; decretggle



23 aprile 1985, n. 146, articoli 1, comma 3-big;-bis; decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, art. 107 e 109)

1. Si ha lottizzazione abusiva di terreni a scagifi@torio quando vengono iniziate opere che
comportino trasformazione urbanistica od edilizatdrreni stessi in violazione delle prescrizioni
degli strumenti urbanistici, vigenti o adottatic@munque stabilite dalle leggi statali o regiomali
senza la prescritta autorizzazione; nonche' qutalddrasformazione venga predisposta attraverso
il frazionamento e la vendita, o atti equivaled#| terreno in lotti che, per le loro caratteriséc

guali la dimensione in relazione alla natura dekt®o e alla sua destinazione secondo gli strumenti
urbanistici, il numero, l'ubicazione o la eventuaitevisione di opere di urbanizzazione ed in
rapporto ad elementi riferiti agli acquirenti, desino in modo non equivoco la destinazione a
scopo edificatorio.

2. Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica siaforma privata, aventi ad oggetto trasferimento o
costituzione o scioglimento della comunione dittlireali relativi a terreni sono nulli e non
possono essere stipulati ne' trascritti nei publaigistri immobiliari ove agli atti stessi non sia
allegato il certificato di destinazione urbanistomatenente le prescrizioni urbanistiche riguandant
I'area interessata. Le disposizioni di cui al pnéseomma non si applicano quando i terreni
costituiscano pertinenze di edifici censiti nel moi@atasto edilizio urbano, purche’ la superficie
complessiva dell'area di pertinenza medesima &aane a 5.000 metri quadrati.

3. Il certificato di destinazione urbanistica degsere rilasciato dal dirigente o responsabile del
competente ufficio comunale entro il termine pevpentdi trenta giorni dalla presentazione della
relativa domanda. Esso conserva validita' per mo @alla data di rilascio se, per dichiarazione
dell'alienante o di uno dei condividenti, non siamervenute modificazioni degli strumenti
urbanistici.

4. In caso di mancato rilascio del suddetto cegth nel termine previsto, esso puo' essere sitstitu
da una dichiarazione dell'alienante o di uno dedoddenti attestante I'avvenuta presentazione
della domanda, nonche' la destinazione urbanidacgerreni secondo gli strumenti urbanistici
vigenti o adottati, ovvero l'inesistenza di questiero la prescrizione, da parte dello strumento
urbanistico generale approvato, di strumenti attuat

5. | frazionamenti catastali dei terreni non possessere approvati dall'agenzia del territorio@e n
e' allegata copia del tipo dal quale risulti, pgestazione degli uffici comunali, che il tipo
medesimo e' stato depositato presso il comune.

6. | pubblici ufficiali che ricevono o autenticaati aventi per oggetto il trasferimento, anchezaen
frazionamento catastale, di appezzamenti di terdesaperficie inferiore a diecimila metri quadrati
devono trasmettere, entro trenta giorni dalla datagistrazione, copia dell'atto da loro ricevato
autenticato al dirigente o responsabile del comnmpetefficio del comune ove €' sito I'immobile.

7. Nel caso in cui il dirigente o il responsabitd dompetente ufficio comunale accerti
I'effettuazione di lottizzazione di terreni a scagubficatorio senza la prescritta autorizzazioms, ¢
ordinanza da notificare ai proprietari delle ardegli altri soggetti indicati nel comma 1
dell'articolo 29, ne dispone la sospensione. IVpedimento comporta I'immediata interruzione
delle opere in corso ed il divieto di disporre sigoli e delle opere stesse con atti tra vivi, eedev
essere trascritto a tal fine nei registri immolbilia

8. Trascorsi novanta giorni, ove non intervengalaca del provvedimento di cui al comma 7, le
aree lottizzate sono acquisite di diritto al patimo disponibile del comune il cui dirigente o



responsabile del competente ufficio deve provveditaedemolizione delle opere. In caso di inerzia
si applicano le disposizioni concernenti i potestgutivi di cui all'articolo 31, comma 8.

9. Gli atti aventi per oggetto lotti di terrenoypeuali sia stato emesso il provvedimento previst
dal comma 7, sono nulli e non possono essere atipné' in forma pubblica ne' in forma privata,
dopo la trascrizione di cui allo stesso comma marilella sua eventuale cancellazione o della
sopravvenuta inefficacia del provvedimento delgdinte o del responsabile del competente ufficio
comunale.

10. Le disposizioni di cui sopra si applicano adfi stipulati ed ai frazionamenti presentati ai
competenti uffici del catasto dopo il 17 marzo 198%0n si applicano comunque alle divisioni
ereditarie, alle donazioni fra coniugi e fra par@mtinea retta ed ai testamenti, nonche' agii att
costitutivi, modificativi od estintivi di diritti eali di garanzia e di servitu'.

Art. 31 (L)
Interventi eseguiti in assenza di permesso di aostin totale difformita’ o con variazioni
essenziali
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 7; decretoge@3 aprile 1985, n. 146,
art. 2, convertito, con modificazioni, in legge @igno 1985, n. 298; decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articoli 101G9)

1. Sono interventi eseguiti in totale difformital ggermesso di costruire quelli che comportano la
realizzazione di un organismo edilizio integralneediverso per caratteristiche tipologiche,
planovolumetriche o di utilizzazione da quello afgelel permesso stesso, ovvero lI'esecuzione di
volumi edilizi oltre i limiti indicati nel progette tali da costituire un organismo edilizio o patie
esso con specifica rilevanza ed autonomamenteadilile.

2. Il dirigente o il responsabile del competenticid comunale, accertata I'esecuzione di intenvent
in assenza di permesso, in totale difformita’ datlesimo, ovvero con variazioni essenziali,
determinate ai sensi dell'articolo 32, ingiungeralprietario e al responsabile dell'abuso la
rimozione o la demolizione, indicando nel provveeito I'area che viene acquisita di diritto, ali
sensi del comma 3.

3. Se il responsabile dell'abuso non provvededataolizione e al ripristino dello stato dei luoghi
nel termine di novanta giorni dall'ingiunzionebéne e l'area di sedime, nonche' quella necessaria,
secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, edlalizzazione di opere analoghe a quelle abusive
sono acquisiti di diritto gratuitamente al patrinmdel comune. L'area acquisita non puo'
comunque essere superiore a dieci volte la compéesaperficie utile abusivamente costruita.

4. L'accertamento dell'inottemperanza alla ingiongia demolire, nel termine di cui al comma 3,
previa notifica all'interessato, costituisce titpkr I'immissione nel possesso e per la trascrzion
nei registri immobiliari, che deve essere esegyriduitamente.

5. L'opera acquisita e' demolita con ordinanzaddejente o del responsabile del competente
ufficio comunale a spese dei responsabili dell'apsalvo che con deliberazione consiliare non si
dichiari I'esistenza di prevalenti interessi putildi sempre che I'opera non contrasti con rilevanti
interessi urbanistici o ambientali.

6. Per gli interventi abusivamente eseguiti stet@rsottoposti, in base a leggi statali o regiqraali
vincolo di inedificabilita’, I'acquisizione grataitnel caso di inottemperanza all'ingiunzione di
demolizione, si verifica di diritto a favore dedlenministrazioni cui compete la vigilanza



sull'osservanza del vincolo. Tali amministrazioroyvedono alla demolizione delle opere abusive
ed al ripristino dello stato dei luoghi a speserdsponsabili dell'abuso. Nella ipotesi di concorso
dei vincoli, l'acquisizione si verifica a favorel g@trimonio del comune.

7. Il segretario comunale redige e pubblica mereil®, mediante affissione nell'albo comunale, i
dati relativi agli immobili e alle opere realizzathusivamente, oggetto dei rapporti degli ufficeai
agenti di polizia giudiziaria e delle relative ordnze di sospensione e trasmette i dati anzidetti
all'autorita’ giudiziaria competente, al presidedgtia giunta regionale e, tramite |'ufficio
territoriale del governo, al Ministro delle infragtture e dei trasporti.

8. In caso d'inerzia, protrattasi per quindici giatalla data di constatazione della inosservanza
delle disposizioni di cui al comma 1 dell'artic@®, ovvero protrattasi oltre il termine stabilitald
comma 3 del medesimo articolo 27, il competent@amogegionale, nei successivi trenta giorni,
adotta i provvedimenti eventualmente necessari@andontestuale comunicazione alla
competente autorita' giudiziaria ai fini dell'esei@ dell'azione penale.

9. Per le opere abusive di cui al presente artigbipudice, con la sentenza di condanna peratae
di cui all'articolo 44, ordina la demolizione detlpere stesse se ancora non sia stata altrimenti
esequita.

Art. 32 (L)
Determinazione delle variazioni essenziali
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 8)

1. Fermo restando quanto disposto dal comma hdedlo 31, le regioni stabiliscono quali siano
le variazioni essenziali al progetto approvatouterconto che I'essenzialita’ ricorre esclusivament
guando si verifica una o piu’ delle seguenti coiodiz

a) mutamento della destinazione d'uso che impliahazione degli standards previsti dal decreto
ministeriale 2 aprile 1968, pubblicato neBazzetta Ufficialan. 97 del 16 aprile 1968;

b) aumento consistente della cubatura o della fia@edi solaio da valutare in relazione al progett
approvato;

¢) modifiche sostanziali di parametri urbanisticbliei del progetto approvato ovvero della
localizzazione dell'edificio sull'area di pertinanz

d) mutamento delle caratteristiche dell'intervesddizio assentito;

e) violazione delle norme vigenti in materia dilieth antisismica, quando non attenga a fatti
procedurali.

2. Non possono ritenersi comungue variazioni esakiggielle che incidono sulla entita’ delle
cubature accessorie, sui volumi tecnici e sull&ribiszione interna delle singole unita' abitative.

3. Gli interventi di cui al comma 1, effettuati mmobili sottoposti a vincolo storico, artistico,
architettonico, archeologico, paesistico ed amblenhonche' su immobili ricadenti sui parchi o in
aree protette nazionali e regionali, sono constder#otale difformita’ dal permesso, ai sensiee p
gli effetti degli articoli 31 e 44. Tutti gli altinterventi sui medesimi immobili sono considerati
variazioni essenziali.

Art. 33 (L)
Interventi di ristrutturazione edilizia in assendepermesso di costruire o in totale difformita’
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 9; decretaskdivo
18 agosto 2000, n. 267, articoli 107 e 109)



1. Gli interventi e le opere di ristrutturazioneliedh di cui all'articolo 10, comma 1, esequiti in
assenza di permesso o in totale difformita’ da,es®sw rimossi ovvero demoliti e gli edifici sono
resi conformi alle prescrizioni degli strumenti anstico-edilizi entro il congruo termine stabilito
dal dirigente o del responsabile del competenieiafEomunale con propria ordinanza, decorso il
guale l'ordinanza stessa e' eseguita a cura delrma spese dei responsabili dell'abuso.

2. Qualora, sulla base di motivato accertamenttuéfedio tecnico comunale, il ripristino dello
stato dei luoghi non sia possibile, il dirigenti @sponsabile dell'ufficio irroga una sanzione
pecunaria pari al doppio dell'aumento di valord'idehobile, conseguente alla realizzazione delle
opere, determinato, con riferimento alla data timdzione dei lavori, in base ai criteri previsti
dalla legge 27 luglio 1978, n. 392, e con riferineeall'ultimo costo di produzione determinato con
decreto ministeriale, aggiornato alla data di esene dell'abuso, sulla base dell'indice ISTAT del
costo di costruzione, con la esclusione, per i goman tenuti all'applicazione della legge
medesima, del parametro relativo all'ubicazionerelequiparazione alla categoria A/l delle
categorie non comprese nell'articolo 16 della miete$egge. Per gli edifici adibiti ad uso diverso
da quello di abitazione la sanzione e’ pari al doppll'aumento del valore venale dell'immobile,
determinato a cura dell'agenzia del territorio.

3. Qualora le opere siano state eseguite su immahdolati ai sensi del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, I'amministrazione competant@ilare sull'osservanza del vincolo, salva
I'applicazione di altre misure e sanzioni prevédenorme vigenti, ordina la restituzione in pristin
a cura e spese del responsabile dell'abuso, irahoeniteri e modalita’ diretti a ricostituire
l'originario organismo edilizio, ed irroga una same pecuniaria da 516 a 5164 euro.

4. Qualora le opere siano state eseguite su immabdhe se non vincolati, compresi nelle zone
omogenee A, di cui al decreto ministeriale 2 ad#é8, n. 1444, il dirigente o il responsabile
dell'ufficio richiede all'amministrazione competemila tutela dei beni culturali ed ambientali
apposito parere vincolante circa la restituziongristino o la irrogazione della sanzione pecuaiari
di cui al precedente comma. Qualora il parere remga reso entro novanta giorni dalla richiesta il
dirigente o il responsabile provvede autonomamente.

5. In caso di inerzia, si applica la disposizioneud all'articolo 31, comma 8.
6. E' comunqgue dovuto il contributo di costruziaimeui agli articoli 16 e 19.

Art. 34 (L)
Interventi eseguiti in parziale difformita’ dal peesso di costruire
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 12; decretgiskativo
18 agosto 2000, n. 267, articoli 107 e 109)

1. Gli interventi e le opere realizzati in parzidl#ormita' dal permesso di costruire sono rimassi
demoliti a cura e spese dei responsabili dell'alensm il termine congruo fissato dalla relativa
ordinanza del dirigente o del responsabile deitidf Decorso tale termine sono rimossi o demoliti
a cura del comune e a spese dei medesimi respbrklabuso.

2. Quando la demolizione non puo' avvenire senegipdizio della parte eseguita in conformita’, il
dirigente o il responsabile dell'ufficio applicaausanzione pari al doppio del costo di produzione,
stabilito in base alla legge 27 luglio 1978, n. 3@la parte dell'opera realizzata in difformdal
permesso di costruire, se ad uso residenziale; alpdoppio del valore venale, determinato a cura
della agenzia del territorio, per le opere adibdeusi diversi da quello residenziale.



Art. 35 (L)
Interventi abusivi realizzati su suoli di propriétiello Stato o di enti pubblici
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 14; decretgge
13 maggio 1991, n. 152, art. 17-bis, convertitéeigge 12 luglio
1991, n. 203; decreto legislativo 18 agosto 2002467,
articoli 107 e 109)

1. Qualora sia accertata la realizzazione, da plageggetti diversi da quelli di cui all'articak8,

di interventi in assenza di permesso di costrawvegero in totale o parziale difformita’ dal
medesimo, su suoli del demanio o del patrimonitdatato o di enti pubblici, il dirigente o il
responsabile dell'ufficio, previa diffida non rinrabile, ordina al responsabile dell'abuso la
demolizione ed il ripristino dello stato dei luoglandone comunicazione all'ente proprietario del
suolo.

2. La demolizione e' eseguita a cura del comuree sggbse del responsabile dell'abuso.

3. Resta fermo il potere di autotutela dello Seattegli enti pubblici territoriali, nonche' quetio
altri enti pubblici, previsto dalla normativa vigen

Art. 36 (L)
Accertamento di conformita’
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 13)

1. In caso di interventi realizzati in assenzaatinpesso di costruire, o in difformita’ da ess fin
alla scadenza dei termini di cui agli articoli 8dmma 3, 33, comma 1, 34, comma 1, e comunque
fino all'irrogazione delle sanzioni amministratidgesponsabile dell'abuso, o I'attuale proprietar
dell'immobile, possono ottenere il permesso in gar@ase l'intervento risulti conforme alla
disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia @mento della realizzazione dello stesso, sia al
momento della presentazione della domanda.

2. Il rilascio del permesso in sanatoria e' sulmatdi al pagamento, a titolo di oblazione, del
contributo di costruzione in misura doppia, ovvenazaso di gratuita’ a norma di legge, in misura
pari a quella prevista dall'articolo 16. Nell'ipsitdi intervento realizzato in parziale difformjta’
l'oblazione e' calcolata con riferimento alla palitepera difforme dal permesso.

3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria igginte o il responsabile del competente ufficio
comunale si pronuncia con adeguata motivazioneg sessanta giorni decorsi i quali la richiesta si
intende rifiutata.

Art. 37 (L)
Interventi eseguiti in assenza o in difformita‘ldalenuncia di inizio attivita' e accertamento di
conformita’
(art. 4, comma 13 del decreto-legge n. 398 del 1993
art. 10 della legge n. 47 del 1985)

1. La realizzazione di interventi edilizi di cul'afticolo 22, in assenza della o in difformitallda
denuncia di inizio attivita' comporta la sanziomegniaria pari al doppio dell'aumento del valore
venale dell'immobile conseguente alla realizzazabegli interventi stessi e comunque in misura
non inferiore a 516 euro.



2. Quando le opere realizzate in assenza di demudlinaiizio attivita' consistono in interventi di
restauro e di risanamento conservativo, di cuilattera c) dell'articolo 3, eseguiti su immobili
comunque vincolati in base a leggi statali e reglipmonche' dalle altre norme urbanistiche vigenti
l'autorita’ competente a vigilare sull'osservangavthcolo, salva I'applicazione di altre misure e
sanzioni previste da norme vigenti, puo' ordinareektituzione in pristino a cura e spese del
responsabile ed irroga una sanzione pecuniarid@a&&ro a 10329 euro.

3. Qualora gli interventi di cui al comma 2 sonegsti su immobili, anche non vincolati, compresi
nelle zone indicate nella lettera A dell'articoldéd decreto ministeriale 2 aprile 1968, il diritgeeo

il responsabile dell'ufficio richiede al Ministeper i beni e le attivita' culturali apposito parere
vincolante circa la restituzione in pristino ofagazione della sanzione pecuniaria di cui al camm
1. Se il parere non viene reso entro sessantai gialia richiesta, il dirigente o il responsabile
dell'ufficio provvede autonomamente. In tali casnrnrova applicazione la sanzione pecuniaria da
516 euro a 10329 euro di cui al comma 2.

4. Ove l'intervento realizzato risulti conformeaatlisciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al
momento della realizzazione dell'intervento, simamento della presentazione della domanda, il
responsabile dell'abuso o il proprietario dell'intoih® possono ottenere la sanatoria dell'intervento
versando la somma, non superiore a 5164 euro enfeiore a 516 euro, stabilita dal responsabile
del procedimento in relazione all'aumento di valbe#'immobile valutato dall'agenzia del
territorio.

5. Fermo restando quanto previsto dall'articoloc@®yma 6, la denuncia di inizio di attivita'
spontaneamente effettuata quando l'interventoadnso di esecuzione, comporta il pagamento, a
titolo di sanzione, della somma di 516 euro.

6. La mancata denuncia di inizio dell'attivita' rmomporta I'applicazione delle sanzioni previste
dall'articolo 44. Resta comunque salva, ove nenacm i presupposti in relazione all'intervento
realizzato, l'applicazione delle sanzioni di cui agicoli 31, 33, 34, 35 e 44 e dell'accertamaettito
conformita’ di cui all'articolo 36.

Art. 38 (L)
Interventi eseguiti in base a permesso annullato
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 11; decretgiskativo
18 agosto 2000, n. 267, articoli 107 e 109)

1. In caso di annullamento del permesso di costrgumalora non sia possibile, in base a motivata
valutazione, la rimozione dei vizi delle procedarmeministrative o la restituzione in pristino, il
dirigente o il responsabile del competente uffmonunale applica una sanzione pecuniaria pari al
valore venale delle opere o loro parti abusivamesgéguite, valutato dall'agenzia del territorio,
anche sulla base di accordi stipulati tra questiale I'amministrazione comunale. La valutazione
dell'agenzia e’ notificata all'interessato dalgdinte o dal responsabile dell'ufficio e diviene
definitiva decorsi i termini di impugnativa.

2. L'integrale corresponsione della sanzione pecianirrogata produce i medesimi effetti del
permesso di costruire in sanatoria di cui all'attc36.

Art. 39 (L)
Annullamento del permesso di costruire da partéadelgione
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 27, cometsdstidall'art. 7, legge



6 agosto 1967, n. 765; decreto del Presidente dedlpubblica
15 gennaio 1972, n. 8, art. 1)

1. Entro dieci anni dalla loro adozione le delilzémai ed i provvedimenti comunali che autorizzano
interventi non conformi a prescrizioni degli strumtieurbanistici o dei regolamenti edilizi o
comunqgue in contrasto con la normativa urbanistiditizia vigente al momento della loro
adozione, possono essere annullati dalla regione.

2. Il provvedimento di annullamento e' emesso edicimtto mesi dall'accertamento delle violazioni
di cui al comma 1, ed e’ preceduto dalla contest@&zdelle violazioni stesse al titolare del
permesso, al proprietario della costruzione, afjpttista, e al comune, con l'invito a presentare
controdeduzioni entro un termine all'uopo prefigsat

3. In pendenza delle procedure di annullamentedene puo' ordinare la sospensione dei lavori,
con provvedimento da notificare a mezzo di uffigigiudiziario, nelle forme e con le modalita’
previste dal codice di procedura civile, ai sogghttui al comma 2 e da comunicare al comune.
L'ordine di sospensione cessa di avere efficaciargeo sei mesi dalla sua notificazione, non sia
stato emesso il decreto di annullamento di cuoaima 1.

4. Entro sei mesi dalla data di adozione del prdimento di annullamento, deve essere ordinata la
demolizione delle opere eseguite in base al tdoloullato.

5. | provvedimenti di sospensione dei lavori emh@lamento vengono resi noti al pubblico
mediante l'affissione nell'albo pretorio del comualeedati relativi agli immobili e alle opere
realizzate.

Art. 40 (L)

Sospensione o demolizione di interventi abusipalée della regione
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 26, cometsidsti
dall'art. 6, legge 6 agosto 1967, n. 765; decretbresidente

della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8, art. 1)

1. In caso di interventi eseguiti in assenza di@sso di costruire o in contrasto con questo deon
prescrizioni degli strumenti urbanistici o dellarmativa urbanistico-edilizia, qualora il comune non
abbia provveduto entro i termini stabiliti, la rege puo’ disporre la sospensione o la demolizione
delle opere eseguite. Il provvedimento di demoligie' adottato entro cinque anni dalla
dichiarazione di agibilita’ dell'intervento.

2. Il provvedimento di sospensione o di demolizieheotificato al titolare del permesso o, in
mancanza di questo, al committente, al costrutakdirettore dei lavori. Lo stesso provvedimento
e' comunicato inoltre al comune.

3. La sospensione non puo' avere una durata superioe mesi dalla data della notifica entro i
guali sono adottate le misure necessarie per emaile ragioni della difformita’, ovvero, ove non
sia possibile, per la rimessa in pristino.

4. Con il provvedimento che dispone la modificd'itérvento, la rimessa in pristino o la
demolizione delle opere e' assegnato un termirre édrguale il responsabile dell'abuso e' tenuto a
procedere, a proprie spese e senza pregiudizie skatizioni penali, alla esecuzione del
provvedimento stesso. Scaduto inutilmente taleitesnta regione dispone I'esecuzione in danno
dei lavori.



Art. 41 (L)
Demolizione di opere abusive
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 27, commi,5;2egge
23 dicembre 1996, n. 662, art. 2, comma 56; decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, articoli 101G9)

1. In tutti i casi in cui la demolizione deve avirera cura del comune, essa €' disposta dal diegen
o dal responsabile del competente ufficio comusalealutazione tecnico-economica approvata
dalla giunta comunale.

2. | relativi lavori sono affidati, anche a traiat privata ove ne sussistano i presupposti, adesg
tecnicamente e finanziariamente idonee.

3. Nel caso di impossibilita’ di affidamento deida, il dirigente o il responsabile del competente
ufficio comunale ne da' notizia all'ufficio ternitale del Governo, il quale provvede alla
demolizione con i mezzi a disposizione della putigbamministrazione, ovvero tramite impresa
finanziariamente e tecnicamente idonea se i lawvamisiano eseguibili in gestione diretta.

4. Qualora sia necessario procedere alla demoézibopere abusive e' possibile avvalersi, per il
tramite dei provveditorati alle opere pubblichd]alstrutture tecnico-operative del Ministero della
difesa, sulla base di apposita convenzione stipalattesa fra il Ministro delle infrastrutture eid
trasporti ed il Ministro della difesa.

5. E'in ogni caso ammesso il ricorso a procedagoniate aperte, per I'aggiudicazione di contratti
d'appalto per demolizioni da eseguirsi all'occareen

Art. 42 (L)
Ritardato od omesso versamento del contributo diro@zione
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 3)

1. Le regioni determinano le sanzioni per il rigi@lo mancato versamento del contributo di
costruzione in misura non inferiore a quanto ptevieel presente articolo e non superiore al
doppio.

2. Il mancato versamento, nei termini stabilitil, centributo di costruzione di cui all'articolo 16
comporta:

a) l'aumento del contributo in misura pari al 20 gento qualora il versamento del contributo sia
effettuato nei successivi centoventi giorni;

b) I'aumento del contributo in misura pari al 50 pento quando, superato il termine di cui alla
lettera a), il ritardo si protrae non oltre i susgigi sessanta giorni;

c) 'aumento del contributo in misura pari al 1@ pento quando, superato il termine di cui alla
lettera b), il ritardo si protrae non oltre | sussi®i sessanta giorni.

3. Le misure di cui alle lettere precedenti noownulano.

4. Nel caso di pagamento rateizzato le norme daksecondo comma si applicano ai ritardi nei
pagamenti delle singole rate.

5. Decorso inutilmente il termine di cui alla ledtec) del comma 2, il comune provvede alla
riscossione coattiva del complessivo credito neilinpoevisti dall'articolo 43.



6. In mancanza di leggi regionali che determinaanisura delle sanzioni di cui al presente
articolo, queste saranno applicate nelle misurieate nel comma 2.

Art. 43 (L)
Riscossione
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 16)

1. | contributi, le sanzioni e le spese di cuitaiitll e IV della parte | del presente testo umgono
riscossi secondo le norme vigenti in materia digssione coattiva delle entrate dell'ente
procedente.

Art. 44 (L)
Sanzioni penali
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, articoli 19 e 26¢rkto-legge
23 aprile 1985, n. 146, art. 3, convertito, con fificezioni,
in legge 21 giugno 1985, n. 298).

1. Salvo che il fatto costituisca piu’' grave reaferme le sanzioni amministrative, si applica:

a) 'ammenda fino a 10329 euro per l'inosservaefia dorme, prescrizioni e modalita’ esecutive
previste dal presente titolo, in quanto applicabiiinche' dai regolamenti edilizi, dagli strumenti
urbanistici e dal permesso di costruire;

b) l'arresto fino a due anni e 'ammenda da 5164 ab1645 euro nei casi di esecuzione dei lavori
in totale difformita’ o assenza del permesso aasgcuzione degli stessi nonostante 'ordine di
sospensione;

c) l'arresto fino a due anni e 'ammenda da 15488 & 51645 euro i nel caso di lottizzazione
abusiva di terreni a scopo edilizio, come prevaédbprimo comma dell'articolo 30. La stessa pena
si applica anche nel caso di interventi edilizimebne sottoposte a vincolo storico, artistico,
archeologico, paesistico, ambientale, in variazieseenziale, in totale difformita’ o in assenza del
permesso.

2. La sentenza definitiva del giudice penale cloeda che vi €' stata lottizzazione abusiva, dispon
la confisca dei terreni, abusivamente lottizzatetle opere abusivamente costruite. Per effettia del
confisca i terreni sono acquisiti di diritto e grighmente al patrimonio del comune nel cui terraor
e' avvenuta la lottizzazione. La sentenza defiaiéVtitolo per la immediata trascrizione nei reggis
immobiliari.

Art. 45 (L)
Norme relative all'azione penale
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 22)

1. L'azione penale relativa alle violazioni ed#izimane sospesa finche' non siano stati esauriti i
procedimenti amministrativi di sanatoria di cuiaaticolo 36.

2. Nel caso di ricorso giurisdizionale avversoaitliego del permesso in sanatoria di cui all'articol
36, l'udienza viene fissata d'ufficio dal presigede! tribunale amministrativo regionale per una
data compresa entro il terzo mese dalla presemiaziel ricorso.

3. Il rilascio in sanatoria del permesso di cosgra@stingue i reati contravvenzionali previsti dall
norme urbanistiche vigenti.



Art. 46 (L)
Nullita’ degli atti giuridici relativi ad edifici & cui costruzione abusiva sia iniziata dopo il 1&reo
1985
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 17; decretggle
23 aprile 1985, n. 146, art. 8)

1. Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica, siaforma privata, aventi per oggetto trasferimento o
costituzione o scioglimento della comunione dittireali, relativi ad edifici, o loro parti, la cu
costruzione e' iniziata dopo il 17 marzo 1985, sounldi e non possono essere stipulati ove da essi
non risultino, per dichiarazione dell'alienante egtremi del permesso di costruire o del permesso
in sanatoria. Tali disposizioni non si applicand agi costitutivi, modificativi o estintivi di ditti

reali di garanzia o di servitu'.

2. Nel caso in cui sia prevista, ai sensi deltalt 38, I'irrogazione di una sanzione soltanto
pecuniaria, ma non il rilascio del permesso in sareg agli atti di cui al comma 1 deve essere
allegata la prova dell'integrale pagamento delteissme medesima.

3. La sentenza che accerta la nullita’ degli attudal comma 1 non pregiudica i diritti di garganz
o di servitu' acquisiti in base ad un atto iscrdtwascritto anteriormente alla trascrizione della
domanda diretta a far accertare la nullita’ degli a

4. Se la mancata indicazione in atto degli estrenisia dipesa dalla insussistenza del permesso di
costruire al tempo in cui gli atti medesimi sonatisstipulati, essi possono essere confermati anche
da una sola delle parti mediante atto successadatto nella stessa forma del precedente, che
contenga la menzione omessa.

5. Le nullita’ di cui al presente articolo non gphcano agli atti derivanti da procedure esecutive
immobiliari, individuali o concorsuali. L'aggiuditaaio, qualora I'immobile si trovi nelle condizioni
previste per il rilascio del permesso di costruireanatoria, dovra' presentare domanda di permesso
in sanatoria entro centoventi giorni dalla notifae decreto emesso dalla autorita’ giudiziaria.

Art. 47 (L)
Sanzioni a carico dei notai
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 21)

1. Il ricevimento e l'autenticazione da parte deandi atti nulli previsti dagli articoli 46 e 3®non
convalidabili costituisce violazione dell'articd8 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, e successiv
modificazioni, e comporta I'applicazione delle sanipreviste dalla legge medesima.

2. Tutti i pubblici ufficiali, ottemperando a quandisposto dall'articolo 30, sono esonerati da
responsabilita’ inerente al trasferimento o allastbhne dei terreni; I'osservanza della formalita’
prevista dal comma 6 dello stesso articolo 30 temehe luogo della denuncia di cui all'articolo
331 del codice di procedura penale.

Art. 48 (L)
Aziende erogatrici di servizi pubblici
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 45)

1. E' vietato a tutte le aziende erogatrici di epubblici somministrare le loro forniture per
I'esecuzione di opere prive di permesso di cogiymonche' ad opere in assenza di titolo iniziate



dopo il 30 gennaio 1977 e per le quali non siaab stipulati contratti di somministrazione
anteriormente al 17 marzo 1985.

2. Il richiedente il servizio e’ tenuto ad allegala domanda una dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articol@ del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, recante il Testo unico di##posizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa, indicagfitestremi del permesso di costruire, o, per le
opere abusive, gli estremi del permesso in samatoviero copia della domanda di permesso in
sanatoria corredata della prova del pagamento seftene dovute a titolo di oblazione per intero
nell'ipotesi dell'articolo 36 e limitatamente gheme due rate nellipotesi dell'articolo 35 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47. Il contratto stipuia difetto di tali dichiarazioni e’ nullo e il
funzionario della azienda erogatrice, cui sia impie la stipulazione del contratto stesso, €'
soggetto ad una sanzione pecuniaria da 2582 elifd@euro. Per le opere che gia' usufruiscono di
un servizio pubblico, in luogo della documentazidneui al precedente comma, puo' essere
prodotta copia di una fattura, emessa dall'aziendgante il servizio, dalla quale risulti che I'ope
gia' usufruisce di un pubblico servizio.

3. Per le opere iniziate anteriormente al 30 genh@i'7, in luogo degli estremi della licenza

edilizia puo' essere prodotta una dichiaraziongtatisa di atto notorio rilasciata dal propriet@o

altro avente titolo, ai sensi e per gli effettil@eticolo 47 del D.P.R 28 dicembre 2000, n. 445,
recante il Testo unico delle disposizioni legislate regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, attestante che I'opera e’ stataaitai in data anteriore al 30 gennaio 1977. Tale
dichiarazione puo' essere ricevuta e inserita r#dsso contratto, ovvero in documento separato da
allegarsi al contratto medesimo.

Capo llI
Disposizioni fiscali

Art. 49 (L)
Disposizioni fiscali
(legge 17 agosto 1942, n. 1150, art. 41-ter)

1. Fatte salve le sanzioni di cui al presentedjtgli interventi abusivi realizzati in assenzdittilo

0 in contrasto con lo stesso, ovvero sulla basmditolo successivamente annullato, non
beneficiano delle agevolazioni fiscali previstelel@orme vigenti, ne' di contributi o altre
provvidenze dello Stato o di enti pubblici. Il ccagto deve riguardare violazioni di altezza,
distacchi, cubatura o superficie coperta che ecuegar singola unita’ immobiliare il due per cento
delle misure prescritte, ovvero il mancato rispette destinazioni e degli allineamenti indicagl n
programma di fabbricazione, nel piano regolatoreegale e nei piani particolareggiati di
esecuzione.

2. E' fatto obbligo al comune di segnalare all'amstiiazione finanziaria, entro tre mesi
dall'ultimazione dei lavori o dalla richiesta deriificato di agibilita’, ovvero dall'annullamentel
titolo edilizio, ogni inosservanza comportante éeadenza di cui al comma precedente.

3. Il diritto dell'amministrazione finanziaria acigerare le imposte dovute in misura ordinaria per
effetto della decadenza stabilita dal presenteddisi prescrive col decorso di tre anni dallad#t
ricezione della segnalazione del comune.

4. In caso di revoca o decadenza dai benefici stidldesommittente e' responsabile dei danni nei
confronti degli aventi causa.



Art. 50 (L)
Agevolazioni tributarie in caso di sanatoria
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 46)

1. In deroga alle disposizioni di cui all'articel®, le agevolazioni tributarie in materia di tasde
imposte indirette sugli affari si applicano aghi atipulati dopo il 17 marzo 1985, qualora ricoma
tutti i requisiti previsti dalle vigenti disposizibagevolative ed a condizione che copia conforme
del provvedimento di sanatoria venga presentataestualmente all'atto da registrare,
all'amministrazione cui compete la registrazionembncanza del provvedimento definitivo di
sanatoria, per conseguire in via provvisoria levatgzioni deve essere prodotta, al momento della
registrazione dell'atto, copia della domanda din@=so in sanatoria presentata al comune, con la
relativa ricevuta rilasciata dal comune stessoitéressato, a pena di decadenza dai benefici, deve
presentare al competente ufficio dell'amministragibnanziaria copia del provvedimento
definitivo di sanatoria entro sei mesi dalla sutifitza 0, nel caso che questo non sia interverato,
richiesta dell'ufficio, dichiarazione del comune=dlitesti che la domanda non ha ancora ottenuto
definizione.

2. In deroga alle disposizioni di cui all'artical®, per i fabbricati costruiti senza permesso o in
contrasto con la stesso, ovvero sulla base di ponguccessivamente annullato, si applica la
esenzione dall'imposta comunale sugli immobili,lguaaricorrano i requisiti tipologici di inizio e
ultimazione delle opere in virtu' dei quali sarelspettata, per il periodo di dieci anni a decorrere
dal 17 marzo 1985. L'esenzione si applica a coodé&tche l'interessato ne faccia richiesta
all'ufficio competente del suo domicilio fiscaldegando copia della domanda indicata nel comma
precedente con la relativa ricevuta rilasciatacdatune. Alla scadenza di ogni anno dal giorno
della presentazione della domanda suddetta, Bissato, a pena di decadenza dai benefici, deve
presentare, entro novanta giorni da tale scadatizdficio competente copia del provvedimento
definitivo di sanatoria, o in mancanza di quest® dichiarazione del comune, ovvero una
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attes¢arhe la domanda non ha ancora ottenuto
definizione.

3. La omessa o tardiva presentazione del provvedord sanatoria comporta il pagamento
dell'imposta comunale sui redditi e delle altre asge dovute nella misura ordinaria, nonche' degli
interessi di mora stabiliti per i singoli tributi.

4. Il rilascio del permesso in sanatoria, per lere le parti di opere abusivamente realizzate,
agevolative, la cessazione degli effetti dei pralmeenti di revoca o di decadenza previsti
dall'articolo 49.

5. In attesa del provvedimento definitivo di sanatgoer il conseguimento in via provvisoria degli
effetti previsti dal comma 4, deve essere prodidtparte dell'interessato alle amministrazioni
finanziarie competenti copia autenticata della doshaadi permesso in sanatoria, corredata della
prova del pagamento delle somme dovute fino al nmbong@ella presentazione della istanza di cui
al presente comma.

6. Non si fa comunque luogo al rimborso dell'impastmunale sui redditi e delle altre imposte
eventualmente gia' pagate.

Art. 51 (L)
Finanziamenti pubblici e sanatoria
(legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 2, comma 50)



1. La concessione di indennizzi, ai sensi delleslagione sulle calamita’ naturali, e' esclusacasi
in cui gli immobili danneggiati siano stati esegalbusivamente in zone alluvionali; la citata
concessione di indennizzi e' altresi' esclusa p@mgnobili edificati in zone sismiche senza i
prescritti criteri di sicurezza e senza che siarirénuta sanatoria.

Parte Il
NORMATIVA TECNICA PER L'EDILIZIA

Capo |
Disposizioni di carattere generale

Art. 52 (L)
Tipo di strutture e norme tecniche
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, articoli 1 e 32, caanl)

1. In tutti i comuni della Repubblica le costruzisia pubbliche sia private debbono essere
realizzate in osservanza delle norme tecniche mitgundi i vari elementi costruttivi fissate con
decreti del Ministro per le infrastrutture e i pasti, sentito il Consiglio superiore dei lavori
pubblici che si avvale anche della collaborazioelkeQbnsiglio nazionale delle ricerche. Qualora le
norme tecniche riguardino costruzioni in zone siraiesse sono adottate di concerto con il
Ministro per l'interno. Dette norme definiscono:

a) i criteri generali tecnico-costruttivi per laogettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in
muratura e per il loro consolidamento;

b) i carichi e sovraccarichi e loro combinaziomglae in funzione del tipo e delle modalita’
costruttive e della destinazione dell'opera, nohictréteri generali per la verifica di sicurezzellé
costruzioni;

c) le indagini sui terreni e sulle rocce, la stiégdtidei pendii naturali e delle scarpate, i criter
generali e le precisazioni tecniche per la progeitee, esecuzione e collaudo delle opere di
sostegno delle terre e delle opere di fondaziooeteri generali e le precisazioni tecniche per la
progettazione, esecuzione e collaudo di opere alpequali ponti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri
costruzioni prefabbricate in genere, acquedottjn&iure;

d) la protezione delle costruzioni dagli incendi.

2. Qualora vengano usati sistemi costruttivi divdesquelli in muratura o con ossatura portante in
cemento armato normale e precompresso, acciagiersicombinati dei predetti materiali, per
edifici con quattro o piu’ piani entro e fuori @rfidoneita’ di tali sistemi deve essere compi@va
da una dichiarazione rilasciata dal presidenteCaeisiglio superiore dei lavori pubblici su
conforme parere dello stesso Consiglio.

3. Le norme tecniche di cui al presente articaloedativi aggiornamenti entrano in vigore trenta
giorni dopo la pubblicazione dei rispettivi decratilaGazzetta Ufficialelella Repubblica italiana.

Art. 53 (L)
Definizioni
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 1, primopsdo e terzo comma)

1. Ai fini del presente testo unico si considerano:

a) opere in conglomerato cementizio armato norngalelle composte da un complesso di strutture
in conglomerato cementizio ed armature che assoladruna funzione statica;

b) opere in conglomerato cementizio armato precessw, quelle composte di strutture in
conglomerato cementizio ed armature nelle quatprime artificialmente uno stato di



sollecitazione addizionale di natura ed entita'dalassicurare permanentemente I'effetto statico
voluto;

C) opere a struttura metallica quelle nelle quebtatica e’ assicurata in tutto o in parte da ehm
strutturali in acciaio o in altri metalli.

Art. 54 (L)
Sistemi costruttivi
(legge 2 febbraio 1974, n. 64, art. 5, art. 6, pricomma,
art. 7, primo comma, art. 8, primo comma)

1. Gli edifici possono essere costruiti con:

a) struttura intelaiata in cemento armato normgleegcompresso, acciaio o sistemi combinati dei
predetti materiali;

b) struttura a pannelli portanti;

C) struttura in muratura,;

d) struttura in legname.

2. Ai fini di questo testo unico si considerano:

a) costruzioni in muratura, quelle nelle quali laratura ha funzione portante;

b) strutture a pannelli portanti, quelle formate €associazione di pannelli verticali prefabbricat
(muri), di altezza pari ad un piano e di larghezaperiore ad un metro, resi solidali a strutture
orizzontali (solai) prefabbricate o costruite ireog;

c) strutture intelaiate, quelle costituite da astélinee o curvilinee, comunque vincolate frao@d
esternamente.

Art. 55 (L)
Edifici in muratura
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 6, secondo cajnm

1. Le costruzioni in muratura devono presentargaale caratteristiche di solidarieta’ fra gli
elementi strutturali che le compongono, e di rigilecomplessiva secondo le indicazioni delle
norme tecniche di cui all'articolo 83.

Art. 56 (L)
Edifici con struttura a pannelli portanti
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 7, seconddgequarto e quinto comma)

1. Le strutture a pannelli portanti devono esseadizzate in calcestruzzo pieno od alleggerito,
semplice, armato normale o precompresso, presayitarzioni eseguite in opera con calcestruzzo
0 malta cementizia, ed essere irrigidite da comintementi opportuni, costituiti dagli stessi pafinel
verticali sovrapposti o da lastre in calcestruzzalizzate in opera; i controventamenti devono
essere orientati almeno secondo due direzionngksti

2. Il complesso scatolare costituito dai panndlielrealizzare un organismo statico capace di
assorbire le azioni sismiche di cui all'articola 85

3. La trasmissione delle azioni mutue tra i divetsmenti deve essere assicurata da armature
metalliche.



4. L'idoneita’ di tali sistemi costruttivi, anchefunzione del grado di sismicita’, deve essere
comprovata da una dichiarazione rilasciata daligeese del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, su conforme parere dello stesso Consiglio

Art. 57 (L)
Edifici con strutture intelaiate
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 8, secondoquiidel
primo comma, secondo, terzo e quarto comma)

1. Nelle strutture intelaiate possono essere cosnplementi irrigidenti costituiti da:
a) strutture reticolate in acciaio, calcestruzaoap normale o0 precompresso;
b) elementi-parete in acciaio, calcestruzzo armatmale o precompresso.

2. Gli elementi irrigidenti devono essere opportueate collegati alle intelaiature della costruzione
in modo che sia assicurata la trasmissione deitaezismiche agli irrigidimenti stessi.

3. Il complesso resistente deve essere proporznonahodo da assorbire le azioni sismiche definite
dalle norme tecniche di cui all'articolo 83.

4. Le murature di tamponamento delle strutturdamdée devono essere efficacemente collegate alle
aste della struttura stessa secondo le modalaalfggate dalle norme tecniche di cui all'artic8[®.

Art. 58 (L)
Produzione in serie in stabilimenti di manufattidonglomerato
normale e precompresso e di manufatti complessiatallo
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 9)

1. Le ditte che procedono alla costruzione di mattiuh conglomerato armato normale o
precompresso ed in metallo, fabbricati in seribeassolvono alle funzioni indicate negli articoli
53, comma 1 e 64, comma 1, hanno l'obbligo di dpraeentiva comunicazione al Servizio
Tecnico Centrale del Ministero delle infrastrutterdei trasporti, con apposita relazione nellagual
debbono:

a) descrivere ciascun tipo di struttura indicarelpdssibili applicazioni e fornire i calcoli relafi

con particolare riguardo a quelli riferentisi adut comportamento sotto carico fino a fessuragion
e rottura;

b) precisare le caratteristiche dei materiali igpteésulla scorta di prove eseguite presso uno dei
laboratori di cui all'articolo 59;

c) indicare, in modo particolareggiato, i metodstrattivi e i procedimenti seguiti per la esecueion
delle strutture;

d) indicare i risultati delle prove eseguite presso dei laboratori di cui all'articolo 59.

2. Tutti gli elementi precompressi debbono esski@amente e durevolmente contrassegnati onde
si possa individuare la serie di origine.

3. Per le ditte che costruiscono manufatti compiessetallo fabbricati in serie, i quali assolvono
alle funzioni indicate negli articoli 53, comma 54, comma 1, la relazione di cui al comma 1 del
presente articolo deve descrivere ciascun tipdrditara, indicando le possibili applicazioni e
fornire i calcoli relativi.

4. Le ditte produttrici di tutti i manufatti di cai comma precedenti sono tenute a fornire tutte le
prescrizioni relative alle operazioni di traspogtdi montaggio dei loro manufatti.



5. La responsabilita’ della rispondenza dei prodottane a carico della ditta produttrice, che €'
obbligata a corredare la fornitura con i diseghindanufatto e l'indicazione delle sue carattefnsic
di impiego.

6. Il progettista delle strutture e' responsabdiarganico inserimento e della previsione di
utilizzazione dei manufatti di cui sopra nel pragetelle strutture dell'opera.

Art. 59 (L)
Laboratori
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20)

1. Agli effetti del presente testo unico sono cdesati laboratori ufficiali:

a) i laboratori degli istituti universitari dei ptacnici e delle facolta’ di ingegneria e dellediéa’ o
istituti universitari di architettura;

b) il laboratorio di scienza delle costruzioni dehtro studi ed esperienze dei servizi antincemtli e
protezione civile (Roma).

2. Il Ministro per le infrastrutture e i traspomggntito il Consiglio superiore dei lavori pubblipuo’
autorizzare con proprio decreto, ai sensi del pteseapo, altri laboratori ad effettuare prove su
materiali da costruzione, comprese quelle geotbersa terreni e rocce.

3. L'attivita' dei laboratori, ai fini del preserdapo, e' servizio di pubblica utilita’.

Art. 60 (L)
Emanazione di norme tecniche
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 21)

1. Il Ministro per le infrastrutture e i trasportientito il Consiglio superiore dei lavori pubblatie
si avvale anche della collaborazione del Consiggipionale delle ricerche, predispone, modifica ed
aggiorna le norme tecniche alle quali si uniformbnoostruzioni di cui al capo secondo.

Art. 61 (L)
Abitati da consolidare
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 2)

1. In tutti i territori comunali o loro parti, nguali siano intervenuti od intervengano lo Stata o
regione per opere di consolidamento di abitat@assdella legge 9 luglio 1908, n. 445 e
successive modificazioni ed integrazioni, nessypgae nessun lavoro, salvo quelli di
manutenzione ordinaria o di rifinitura, possoncees®seguiti senza la preventiva autorizzazione
del competente ufficio tecnico della regione.

2. Le opere di consolidamento, nei casi di urgeranosciuta con ordinanza del competente
ufficio tecnico regionale o comunale, possono eiccegmente essere intraprese anche prima della
predetta autorizzazione, la quale comunque doss&re richiesta nel termine di cinque giorni
dall'inizio dei lavori.

Art. 62 (L)
Utilizzazione di edifici
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 28)



1. Il rilascio della licenza d'uso per gli edifeostruiti in cemento armato e dei certificati di
agibilita’ da parte dei comuni e' condizionatcealbizione di un certificato da rilasciarsi dalfiicib
tecnico della regione, che attesti la perfettaomsienza dell'opera eseguita alle norme del capo
quarto.

Art. 63 (L)
Opere pubbliche

1. Quando si tratti di opere eseguite dai sogdettui all'art. 2 della legge 11 febbraio 1994109,

le norme della presente parte si applicano sol@amsb in cui non sia diversamente disposto dalla
citata legge n. 109 del 1994, dal decreto del Beese della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 544,
dal decreto del Presidente della Repubblica 25a@er2000, n. 34 e dal decreto ministeriale 19
aprile 2000, n. 145.

Capo Il
Disciplina delle opere di conglomerato cementizina@to, normale e precompresso ed a struttura
metallica

Sezione |
Adempimenti

Art. 64 (L)
Progettazione, direzione, esecuzione, responsabilit
(legge n. 1086 del 1971, art. 1, quarto comma,; 2rprimo e
secondo comma; art. 3, primo e secondo comma)

1. La realizzazione delle opere di conglomeratoer@imio armato, normale e precompresso ed a
struttura metallica, deve avvenire in modo tal@sisicurare la perfetta stabilita’ e sicurezza delle
strutture e da evitare qualsiasi pericolo per laltiga incolumita'.

2. La costruzione delle opere di cui all'articoRy Bomma 1, deve avvenire in base ad un progetto
esecutivo redatto da un tecnico abilitato, iscrigbrelativo albo, nei limiti delle proprie
competenze stabilite dalle leggi sugli ordini eegil professionali.

3. L'esecuzione delle opere deve aver luogo sattlirézione di un tecnico abilitato, iscritto nel
relativo albo, nei limiti delle proprie competerstabilite dalle leggi sugli ordini e collegi
professionali.

4. |l progettista ha la responsabilita’ direttdalprogettazione di tutte le strutture dell'opera
comunque realizzate.

5. Il direttore dei lavori e il costruttore, ciasmuper la parte di sua competenza, hanno la
responsabilita’ della rispondenza dell'opera ajjgito, dell'osservanza delle prescrizioni di
esecuzione del progetto, della qualita' dei mdtenmgpiegati, nonche’, per quanto riguarda gli
elementi prefabbricati, della posa in opera.

Art. 65 (R)
Denuncia dei lavori di realizzazione e relazionstrauttura ultimata di opere di conglomerato
cementizio armato, normale e precompresso ed #staumetallica.
(legge n. 1086 del 1971, articoli 4 e 6)



1. Le opere di conglomerato cementizio armato, iadgre precompresso ed a struttura metallica,
prima del loro inizio, devono essere denunciatecdatruttore allo sportello unico, che provvede a
trasmettere tale denuncia al competente ufficiniéecregionale.

2. Nella denuncia devono essere indicati i nomiredapiti del committente, del progettista delle
strutture, del direttore dei lavori e del costrdto

3. Alla denuncia devono essere allegati:

a) il progetto dell'opera in triplice copia, firnsadal progettista, dal quale risultino in modo cbhia
ed esauriente le calcolazioni eseguite, l'ubicagidnipo, le dimensioni delle strutture, e quanto
altro occorre per definire I'opera sia nei riguateli'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza
delle condizioni di sollecitazione;

b) una relazione illustrativa in triplice copianfiata dal progettista e dal direttore dei lavorilada
guale risultino le caratteristiche, le qualitatalbsature dei materiali che verranno impiegatanel
costruzione.

4. Lo sportello unico restituisce al costruttoléatio stesso della presentazione, una copia del
progetto e della relazione con l'attestazionealelénuto deposito.

5. Anche le varianti che nel corso dei lavori $emdano introdurre alle opere di cui al comma 1,
previste nel progetto originario, devono esseraideiate, prima di dare inizio alla loro esecuzione,
allo sportello unico nella forma e con gli allegatevisti nel presente articolo.

6. A strutture ultimate, entro il termine di sedsagiorni, il direttore dei lavori deposita presso
sportello unico una relazione, redatta in tripkogia, sull'adempimento degli obblighi di cui ai
commi 1, 2 e 3, esponendo:

a) i certificati delle prove sui materiali impiegamessi da laboratori di cui all'articolo 59;

b) per le opere in conglomerato armato precompr&ggo indicazione inerente alla tesatura dei
cavi ed ai sistemi di messa in coazione;

c) I'esito delle eventuali prove di carico, alledare copie dei relativi verbali firmate per copia
conforme.

7. Lo sportello unico restituisce al direttore ldiori, all'atto stesso della presentazione, umsaco
della relazione di cui al comma 6 con l'attestagidall'avvenuto deposito, e provvede a trasmettere
una copia di tale relazione al competente uffiemntco regionale.

8. Il direttore dei lavori consegna al collaudatiareelazione, unitamente alla restante
documentazione di cui al comma 6.

Art. 66 (L)
Documenti in cantiere
(legge n. 1086 del 1971, art. 5)

1. Nei cantieri, dal giorno di inizio delle opedgcui all'articolo 53, comma 1, a quello di
ultimazione dei lavori, devono essere conservaatglindicati all'articolo 65, commi 3 e 4, datat
firmati anche dal costruttore e dal direttore deolri, nonche' un apposito giornale dei lavori.

2. Della conservazione e regolare tenuta di tatudeenti e' responsabile il direttore dei lavori. |l
direttore dei lavori e' anche tenuto a vistarequicamente, ed in particolare nelle fasi piu’
importanti dell'esecuzione, il giornale dei lavori.



Art. 67 (L, comma 1, 2,4 e 8; R, i commi 3, 5, B)e
Collaudo statico
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, articoli 7 e 8)

1. Tutte le costruzioni di cui all'articolo 53, cora 1, la cui sicurezza possa comunque interessare
la pubblica incolumita’ devono essere sottoposialaudo statico.

2. Il collaudo deve essere eseguito da un ingegndeeun architetto, iscritto all'albo da almeno
dieci anni, che non sia intervenuto in alcun moeltarprogettazione, direzione, esecuzione
dell'opera.

3. Contestualmente alla denuncia prevista dati@di65, il direttore dei lavori e' tenuto a
presentare presso lo sportello unico l'atto di mangel collaudatore scelto dal committente e la
contestuale dichiarazione di accettazione delfinoacorredati da certificazione attestante le
condizioni di cui al comma 2.

4. Quando non esiste il committente ed il costratasegue in proprio, e' fatto obbligo al
costruttore di chiedere, anteriormente alla presgone della denuncia di inizio dei lavori,
all'ordine provinciale degli ingegneri o a quellegtl architetti, la designazione di una terna di
nominativi fra i quali sceglie il collaudatore.

5. Completata la struttura con la copertura defid, il direttore dei lavori ne da' comunicazmn
allo sportello unico e al collaudatore che ha @drgidi tempo per effettuare il collaudo.

6. In corso d'opera possono essere eseguiti colpauriali motivati da difficolta’ tecniche e da
complessita’ esecutive dell'opera, fatto salvo tuprevisto da specifiche disposizioni.

7. Il collaudatore redige, sotto la propria resdnilga’, il certificato di collaudo in tre copide
invia al competente ufficio tecnico regionale e@nmittente, dandone contestuale comunicazione
allo sportello unico.

8. Per il rilascio di licenza d'uso o di agibiliteé prescritte, occorre presentare all'amminisingz
comunale una copia del certificato di collaudo.

Sezione |l
Vigilanza

Art. 68 (L)
Controlli
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 10)

1. Il dirigente o il responsabile del competentiécid comunale, nel cui territorio vengono
realizzate le opere indicate nell'articolo 53, camimha il compito di vigilare sull'osservanza deg|
adempimenti preposti dal presente testo unicd: fanwsi avvale dei funzionari ed agenti comunali.

2. Le disposizioni del precedente comma non siiegupd alle opere costruite per conto dello Stato
e per conto delle regioni, delle province e dei aomaventi un ufficio tecnico con a capo un
ingegnere.



Art. 69 (L)
Accertamenti delle violazioni
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 11)

1. | funzionari e agenti comunali che accertinmoliservanza degli adempimenti previsti nei
precedenti articoli, redigono processo verbale atmyra del dirigente o responsabile del
competente ufficio comunale, verra' inoltrato altérita’ giudiziaria competente ed all'ufficio
tecnico della regione per i provvedimenti di cliealicolo 70.

Art. 70 (L)
Sospensione dei lavori
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 12)

1. Il dirigente dell'ufficio tecnico regionale, ecuto il processo verbale redatto a norma deti@ldi
69 ed esequiti gli opportuni accertamenti, ordatay decreto notificato a mezzo di messo
comunale, al committente, al direttore dei lavoal eostruttore la sospensione dei lavori.

2. | lavori non possono essere ripresi fincheiripdnte dell'ufficio tecnico regionale non abbia
accertato che sia stato provveduto agli adempinpeetiisti dal presente capo.

3. Della disposta sospensione e' data comunicaaiaiegente del competente ufficio comunale
perche' ne curi I'osservanza.

Sezione Il
Norme penali

Art. 71 (L)
Lavori abusivi
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 13)

1. Chiunque commette, dirige e, in qualita’ di nasdre, esegue le opere previste dal presente capo
0 parti di esse, in violazione dell'articolo 64noui 2, 3 e 4, €' punito con l'arresto fino a tresnwe
con I'ammenda da 103 euro a 1032 euro.

2. E' soggetto alla pena dell'arresto fino ad umoan dell'ammenda da 1032 euro a 10329 euro, chi
produce in serie manufatti in conglomerato armatonale o precompresso o manufatti complessi
in metalli senza osservare le disposizioni deitalb 58.

Art. 72 (L)
Omessa denuncia dei lavori
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 14)

1. Il costruttore che omette o ritarda la denupcevista dall'articolo 65 €' punito con l'arrestof
a tre mesi o con 'ammenda da 103 euro a 1032 euro.

Art. 73 (L)
Responsabilita’ del direttore dei lavori
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 15)

1. Il direttore dei lavori che non ottempera altegerizioni indicate nell'articolo 66 €' punito con
'ammenda da 41 euro a 206 euro.



2. Alla stessa pena soggiace il direttore dei liastoe omette o ritarda la presentazione al
competente ufficio tecnico regionale della relaeiamdicata nell'articolo 65, comma 6.

Art. 74 (L)
Responsabilita’ del collaudatore
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 16)

1. Il collaudatore che non osserva gli obbligheudii all'articolo 67, comma 5, e’ punito con
'ammenda da 51 euro a 516 euro.

Art. 75 (L)
Mancanza del certificato di collaudo
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 17)

1. Chiunque consente l'utilizzazione delle costmizprima del rilascio del certificato di collaudb
punito con l'arresto fino ad un mese o con I'amraetad103 euro a 1032 euro.

Art. 76 (L)
Comunicazione della sentenza
(legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 18)

1. La sentenza irrevocabile, emessa in base at@egenti disposizioni, deve essere comunicata, a
cura del cancelliere, entro quindici giorni da ¢uéh cui e' divenuta irrevocabile, al comune aall
regione interessata ed al consiglio provincialéatdine professionale, cui eventualmente sia
iscritto I'imputato.

Capo llI
Disposizioni per favorire il superamento e |'eliamione delle barriere architettoniche negli edifici
privati, pubblici e privati aperti al pubblico

Sezione |
Eliminazione delle barriere architettoniche nedifiei privati

Art. 77 (L)
Progettazione di nuovi edifici e ristrutturazioneimteri edifici
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 1)

1. | progetti relativi alla costruzione di nuoviigd privati, ovvero alla ristrutturazione di inte
edifici, ivi compresi quelli di edilizia residentapubblica, sovvenzionata ed agevolata, sono
redatti in osservanza delle prescrizioni tecniateyigte dal comma 2.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei traspditisa con decreto, adottato ai sensi dell'arti&@ole
prescrizioni tecniche necessarie a garantire lsstioita’, l'adattabilita’ e la visitabilita' degidifici
privati e di edilizia residenziale pubblica, sovzemata ed agevolata.

3. La progettazione deve comunque prevedere:

a) accorgimenti tecnici idonei alla installazionaergeccanismi per I'accesso ai piani superiori, ivi
compresi i servoscala,

b) idonei accessi alle parti comuni degli edifi@lke singole unita' immobiliari;

¢) almeno un accesso in piano, rampe prive di gradidonei mezzi di sollevamento;



d) l'installazione, nel caso di immobili con piutee livelli fuori terra, di un ascensore per ogni
scala principale raggiungibile mediante rampe pdivgradini.

4. E' fatto obbligo di allegare al progetto la dachzione del professionista abilitato di confoahit
degli elaborati alle disposizioni adottate ai sel&ipresente capo.

5. | progetti di cui al comma 1 che riguardano inbficvincolati ai sensi del decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 490, devono essere approvati daitgpetente autorita’ di tutela, a norma degli
articoli 23 e 151 del medesimo decreto legislativo.

Art. 78 (L)
Deliberazioni sull'eliminazione delle barriere aitéttoniche
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 2)

1. Le deliberazioni che hanno per oggetto le inaora da attuare negli edifici privati dirette ad
eliminare le barriere architettoniche di cui atlaslo 27, primo comma, della legge 30 marzo 1971,
n. 118, ed all'articolo 1 del decreto del Presidet@la Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, nonche’
la realizzazione di percorsi attrezzati e la inabne di dispositivi di segnalazione atti a fak®ta
mobilita’ dei ciechi all'interno degli edifici piti, sono approvate dall'assemblea del condominio,
in prima o in seconda convocazione, con le maggem @reviste dall'articolo 1136, secondo e terzo
comma, del codice civile.

2. Nel caso in cui il condominio rifiuti di assureep non assuma entro tre mesi dalla richiesta fatt
per iscritto, le deliberazioni di cui al comma poirtatori di handicap, ovvero chi ne esercita la
tutela o la potesta’ di cui al titolo IX del libpsimo del codice civile, possono installare, a pi@p
spese, servoscala nonche' strutture mobili e facitenrimovibili e possono anche modificare
'ampiezza delle porte d'accesso, al fine di remgar agevole l'accesso agli edifici, agli ascenso
alle rampe delle autorimesse.

3. Resta fermo quanto disposto dagli articoli 12@ondo comma, e 1121, terzo comma, del
codice civile.

Art. 79 (L)
Opere finalizzate all'eliminazione delle barrierehitettoniche realizzate in deroga ai regolamenti
edilizi
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 3)

1. Le opere di cui all'articolo 78 possono esseadizzate in deroga alle norme sulle distanze
previste dai regolamenti edilizi, anche per i diogtie chiostrine interni ai fabbricati o comuntdo
uso comune a piu’ fabbricati.

2. E' fatto salvo l'obbligo di rispetto delle dista di cui agli articoli 873 e 907 del codice avil
nell'ipotesi in cui tra le opere da realizzardabbricati alieni non sia interposto alcuno spazio
alcuna area di proprieta’ o di uso comune.

Art. 80 (L)
Rispetto delle norme antisismiche, antincendio greivenzione degli infortuni
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 6)

1. Fermo restando l'obbligo del preavviso e deitirdel progetto alle competenti autorita’ a norma
dell'articolo 94, I'esecuzione delle opere edildiieui all'articolo 78, da realizzare in ogni cam



rispetto delle norme antisismiche, di prevenzioeglidncendi e degli infortuni, non e' soggettaall
autorizzazione di cui all'articolo 94. L'esecuzioma conforme alla normativa richiamata al
comma 1 preclude il collaudo delle opere realizzate

Art. 81 (L)
Certificazioni
(legge 9 gennaio 1989, n. 13, art. 8; decreto ledjigo
18 agosto 2000, n. 267, art. 107 e 109)

1. Alle domande ovvero alle comunicazioni al dintgeo responsabile del competente ufficio
comunale relative alla realizzazione di intervelntui al presente capo e' allegato certificato
medico in carta libera attestante I'handicap eidiakione sostitutiva dell'atto di notorieta’, ansi
dell'art. 47 del decreto del Presidente della Rbjicd 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentamateria di documentazione amministrativa,
dalla quale risultino l'ubicazione della propriatabione, nonche' le difficolta’ di accesso.

Sezione |l
Eliminazione o superamento delle barriere arcloitethe negli edifici pubblici e privati aperti al
pubblico

Art. 82 (L)
Eliminazione o superamento delle barriere archdeithe negli
edifici pubblici e privati aperti al pubblico
(legge 5 febbraio 1992, n. 104, art. 24; decretgidtativo
31 marzo 1998, n. 112, art. 62, comma 2; decrejcslativo
n. 267 del 2000, articoli 107 e 109)

1. Tutte le opere edilizie riguardanti edifici plibbe privati aperti al pubblico che sono susdxtiti

di limitare I'accessibilita’ e la visitabilita' dui alla sezione prima del presente capo, sonauéseg

in conformita’ alle disposizioni di cui alla leg8@ marzo 1971, n. 118, e successive modificazioni,
alla sezione prima del presente capo, al regolamagprovato con D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503,
recante norme per I'eliminazione delle barrierdigettoniche, e al decreto del Ministro dei lavori
pubblici 14 giugno 1989, n. 236.

2. Per gli edifici pubblici e privati aperti al pollico soggetti ai vincoli di cui al decreto legisie

29 ottobre 1999, n. 490, nonche' ai vincoli prevdatleggi speciali aventi le medesime finalita’,
gualora le autorizzazioni previste dall'articolg 20mmi 6 e 7, non possano venire concesse, per il
mancato rilascio del nulla osta da parte dellergat@ompetenti alla tutela del vincolo, la
conformita’ alle norme vigenti in materia di acdesita’ e di superamento delle barriere
architettoniche puo' essere realizzata con openevimonali, come definite dall'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 genr@6,In. 164, sulle quali sia stata acquisita
I'approvazione delle predette autorita'.

3. Alle comunicazioni allo sportello unico dei petty di esecuzione dei lavori riguardanti edifici
pubblici e aperti al pubblico, di cui al comma dse ai sensi dell'articolo 22, sono allegate una
documentazione grafica e una dichiarazione di gomtfa’ alla normativa vigente in materia di
accessibilita’ e di superamento delle barriereittbniche, anche ai sensi del comma 2 del
presente articolo.

4. Il rilascio del permesso di costruire per lerepd cui al comma 1 e' subordinato alla verifica
della conformita’ del progetto compiuta dall'ufficecnico o dal tecnico incaricato dal comune. Il



dirigente o il responsabile del competente uffmonunale, nel rilasciare il certificato di agikalit

per le opere di cui al comma 1, deve accertardechpere siano state realizzate nel rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di eliminazione lédbarriere architettoniche. A tal fine puo'
richiedere al proprietario dell'immobile o all'istatario del permesso di costruire una dichiarazion
resa sotto forma di perizia giurata redatta daegnito abilitato.

5. La richiesta di modifica di destinazione d'usedifici in luoghi pubblici o aperti al pubblicd e
accompagnata dalla dichiarazione di cui al comnibrBascio del certificato di agibilita’ '
condizionato alla verifica tecnica della conforrmdalla dichiarazione allo stato dell'immobile.

6. Tutte le opere realizzate negli edifici pubb&gprivati aperti al pubblico in difformita’ dalle
disposizioni vigenti in materia di accessibilitadieeliminazione delle barriere architettonichdae
guali le difformita’ siano tali da rendere impodgsilbutilizzazione dell'opera da parte delle p@&eso
handicappate, sono dichiarate inagibili.

7. Il progettista, il direttore dei lavori, il respsabile tecnico degli accertamenti per l'agibietil
collaudatore, ciascuno per la propria competeraa direttamente responsabili, relativamente ad
opere eseguite dopo l'entrata in vigore della légtgbbraio 1992, n. 104, delle difformita’ che
siano tali da rendere impossibile I'utilizzaziord!'dpera da parte delle persone handicappate. Essi
sono puniti con I'ammenda da 5164 euro a 25822 euom la sospensione dai rispettivi albi
professionali per un periodo compreso da uno essi.

8. | piani di cui all'articolo 32, comma 21, dekayge n. 41 del 1986, sono modificati con
integrazioni relative all'accessibilita’ degli sparbani, con particolare riferimento
all'individuazione e alla realizzazione di percastessibili, all'installazione di semafori acustic
per non vedenti, alla rimozione della segnaletsallata in modo da ostacolare la circolazione
delle persone handicappate.

9. | comuni adeguano i propri regolamenti edilif aisposizioni di cui all'articolo 27 della cigat
legge n. 118 del 1971, all'articolo 2 del citatgalamento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica n. 384 del 1978, alle disposizdiraui alla sezione prima del presente capo, e al
citato decreto del Ministro dei lavori pubblici fifigno 1989, n. 236. Le norme dei regolamenti
edilizi comunali contrastanti con le disposizioel gresente articolo perdono efficacia.

Capo IV
Provvedimenti per le costruzioni con particolaegurizioni per le zone sismiche

Sezione |
Norme per le costruzioni in zone sismiche

Art. 83 (L)
Opere disciplinate e gradi di sismicita’
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 3; articoli ®8mma 1, lettera c), 93,
comma 1, lettera g), e comma 4 del decreto legvslat. 112 del 1998)

1. Tutte le costruzioni la cui sicurezza possa auue interessare la pubblica incolumita’, da
realizzarsi in zone dichiarate sismiche ai seniscdemi 2 e 3 del presente articolo, sono
disciplinate, oltre che dalle disposizioni di cliiaaticolo 52, da specifiche norme tecniche emanat
anche per i loro aggiornamenti, con decreti deliddio per le infrastrutture ed i trasporti, di
concerto con il Ministro per l'interno, sentitiGbnsiglio superiore dei lavori pubblici, il Consal
nazionale delle ricerche e la Conferenza unificata.



2. Con decreto del Ministro per le infrastruttucei érasporti, di concerto con il Ministro per
I'interno, sentiti il Consiglio superiore dei lavpubbilici, il Consiglio nazionale delle ricerchdae
Conferenza unificata, sono definiti i criteri geamleper l'individuazione delle zone sismiche e dei
relativi valori differenziati del grado di sismialtda prendere a base per la determinazione delle
azioni sismiche e di quant'altro specificato daleme tecniche.

3. Le regioni, sentite le province e i comuni ie&sati, provvedono alla individuazione delle zone
dichiarate sismiche agli effetti del presente cabla,formazione e all'aggiornamento degli elenchi
delle medesime zone e dei valori attribuiti ai gdidismicita’, nel rispetto dei criteri generdii

cui al comma 2.

Art. 84 (L)
Contenuto delle norme tecniche
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 4)

1. Le norme tecniche per le costruzioni in zonmgike di cui all'articolo 83, da adottare sulladas
dei criteri generali indicati dagli articoli sucees e in funzione dei diversi gradi di sismicita’,
definiscono:

a) l'altezza massima degli edifici in relazionsiatema costruttivo, al grado di sismicita’ detbaa
ed alle larghezze stradali;

b) le distanze minime consentite tra gli edifigienzioni tra edifici contigui;

c) le azioni sismiche orizzontali e verticali dadee in conto del dimensionamento degli elementi
delle costruzioni e delle loro giunzioni;

d) il dimensionamento e la verifica delle diversetpdelle costruzioni;

e) le tipologie costruttive per le fondazioni ehati in elevazione.

2. Le caratteristiche generali e le proprietattismeccaniche dei terreni di fondazione, e cioe' de
terreni costituenti il sottosuolo fino alla profotad alla quale le tensioni indotte dal manufatto
assumano valori significativi ai fini delle deform@ni e della stabilita’ dei terreni medesimi,
devono essere esaurientemente accertate.

3. Per le costruzioni su pendii gli accertamentiai® essere convenientemente estesi al di fuori
del-l'area edificatoria per rilevare tutti i fattoccorrenti per valutare le condizioni di stalalitlei
pendii medesimi.

4. Le norme tecniche di cui al comma 1 potrannbilsta I'entita’ degli accertamenti in funzione
della morfologia e della natura dei terreni e daldg di sismicita'.

Art. 85 (L)
Azioni sismiche
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 9)

1. L'edificio deve essere progettato e costruitmatdo che sia in grado di resistere alle azioni
verticali e orizzontali, ai momenti torcenti e riaati indicati rispettivamente alle successivéciet
a), b), c) e d) e definiti dalle norme tecnicheuwii all'articolo 83:

a) azioni verticali: non si tiene conto in geneel@lazioni sismiche verticali; per le strutture di
grande luce o di particolare importanza, agli éffitdette azioni, deve svolgersi una opportuna
analisi dinamica teorica o sperimentale;

b) azioni orizzontali: le azioni sismiche orizzdnt schematizzano attraverso l'introduzione d@ du
sistemi di forze orizzontali agenti non contempeamente secondo due direzioni ortogonali;

c) momenti torcenti: ad ogni piano deve essereidereto il momento torcente dovuto alle forze



orizzontali agenti ai piani sovrastanti e in ogasa@ non minore dei valori da determinarsi secondo
le indicazioni riportate dalle norme tecniche dialllarticolo 83;

d) momenti ribaltanti: per le verifiche dei pilastrdelle fondazioni gli sforzi normali provocati
dall'effetto ribaltante delle azioni sismiche oorfali devono essere valutati secondo le indicazion
delle norme tecniche di cui all'articolo 83.

Art. 86 (L)
Verifica delle strutture
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 10)

1. L'analisi delle sollecitazioni dovute alle azisismiche di cui all'articolo 85 e' effettuatae¢ado
conto della ripartizione di queste fra gli elemegsistenti dell'intera struttura.

2. Si devono verificare detti elementi resisteseti [ possibili combinazioni degli effetti sismici
con tutte le altre azioni esterne, senza alcunaiothe dei sovraccarichi, ma con lI'esclusione
dell'azione del vento.

Art. 87 (L)
Verifica delle fondazioni
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 11)

1. | calcoli di stabilita’ del complesso terrenceopdi fondazione si eseguono con i metodi ed i
procedimenti della geotecnica, tenendo contogtfarze agenti, delle azioni sismiche orizzontali
applicate alla costruzione e valutate come spatdidalle norme tecniche di cui all'articolo 83.

Art. 88 (L)
Deroghe
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 12)

1. Possono essere concesse deroghe all'ossenealgzaatme tecniche, di cui al precedente
articolo 83, dal Ministro per le infrastrutture gasporti, previa apposita istruttoria da parte
dell'ufficio periferico competente e parere favarlevdel Consiglio superiore dei lavori pubblici,
guando sussistano ragioni particolari, che ne inggado in tutto o in parte l'osservanza, dovute
all'esigenza di salvaguardare le caratteristichiei@mbali dei centri storici.

2. La possibilita’ di deroga deve essere previslia istrumento urbanistico generale e le singole
deroghe devono essere confermate nei piani pateggiati.

Art. 89 (L)
Parere sugli strumenti urbanistici
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 13)

1. Tutti i comuni nei quali sono applicabili le noe di cui alla presente sezione e quelli di cui
all'articolo 61, devono richiedere il parere daingetente ufficio tecnico regionale sugli strumenti
urbanistici generali e particolareggiati prima delelibera di adozione nonche' sulle lottizzazioni
convenzionate prima della delibera di approvazierero varianti ai fini della verifica della
compatibilita’ delle rispettive previsioni con lendizioni geomorfologiche del territorio.

2. Il competente ufficio tecnico regionale devemnaciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento
della richiesta delllamministrazione comunale.



3. In caso di mancato riscontro entro il terminewial comma 2 il parere deve intendersi reso in
senso negativo.

Art. 90 (L)
Sopraelevazioni
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 14)

1. E' consentita, nel rispetto degli strumenti aib@éci vigenti:

a) la sopraelevazione di un piano negli edifianaratura, purche' nel complesso la costruzione
risponda alle prescrizioni di cui al presente capo;

b) la sopraelevazione di edifici in cemento armraiomale e precompresso, in acciaio o a pannelli
portanti, purche' il complesso della strutturacginforme alle norme del presente testo unico.

2. L'autorizzazione e' consentita previa certifioae del competente ufficio tecnico regionale che
specifichi il numero massimo di piani che e' pogsikealizzare in sopraelevazione e l'idoneita’
della struttura esistente a sopportare il nuoviccar

Art. 91 (L)
Riparazioni
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 15)

1. Le riparazioni degli edifici debbono tendereoaseguire un maggiore grado di sicurezza alle
azioni sismiche di cui ai precedenti articoli.

2. | criteri sono fissati nelle norme tecniche wii &ll'articolo 83.

Art. 92 (L)
Edifici di speciale importanza artistica
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 16)

1. Per I'esecuzione di qualsiasi lavoro di natatgssmica in edifici 0 manufatti di carattere
monumentale o aventi, comunque, interesse archieolagorico o artistico, siano essi pubblici o di
privata proprieta’, restano ferme le disposizioraud al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n049

Sezione |l
Vigilanza sulle costruzioni in zone sismiche

Art. 93 (R)
Denuncia dei lavori e presentazione dei progettastruzioni in zone sismiche
(legge n. 64 del 1974, articoli 17 e 19)

1. Nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, aique intenda procedere a costruzioni, riparazioni e
sopraelevazioni, e' tenuto a darne preavviso sd@iltd sportello unico, che provvede a trasmetterne
copia al competente ufficio tecnico della regiandjcando il proprio domicilio, il nome e la
residenza del progettista, del direttore dei laeadell'appaltatore.

2. Alla domanda deve essere allegato il progettdpppio esemplare e debitamente firmato da un
ingegnere, architetto, geometra o perito edilattsanell'albo, nei limiti delle rispettive
competenze, nonche' dal direttore dei lavori.



3. Il contenuto minimo del progetto e' determindabcompetente ufficio tecnico della regione. In
ogni caso il progetto deve essere esauriente peimpétria, piante, prospetti e sezioni ed
accompagnato da una relazione tecnica, dal fasctmilcalcoli delle strutture portanti, sia in
fondazione sia in elevazione, e dai disegni deiquari esecutivi delle strutture.

4. Al progetto deve inoltre essere allegata urazrehe sulla fondazione, nella quale devono essere
illustrati i criteri seguiti nella scelta del tigh fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli sviodi
riguardi del complesso terreno-opera di fondazione.

5. La relazione sulla fondazione deve essere cataeth grafici o da documentazioni, in quanto
necessari.

6. In ogni comune deve essere tenuto un registle denunzie dei lavori di cui al presente articolo

7. Il registro deve essere esibito, costantemegg@meato, a semplice richiesta, ai funzionari,
ufficiali ed agenti indicati nell'articolo 103.

Art. 94 (L)
Autorizzazione per l'inizio dei lavori
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 18)

1. Fermo restando l'obbligo del titolo abilitatiglfintervento edilizio, nelle localita’ sismiches
eccezione di quelle a bassa sismicita' all'uopwate nei decreti di cui all'articolo 83, non si
possono iniziare lavori senza preventiva autorizaezscritta del competente ufficio tecnico della
regione.

2. L'autorizzazione €' rilasciata entro sessarmmgdalla richiesta e viene comunicata al comune,
subito dopo il rilascio, per i provvedimenti di st@mpetenza.

3. Avverso il provvedimento relativo alla domandauatorizzazione, o nei confronti del mancato
rilascio entro il termine di cui al comma 2, e' ags%o ricorso al presidente della giunta regionale
che decide con provvedimento definitivo.

4. | lavori devono essere diretti da un ingegnarehitetto, geometra o perito edile iscritto nidta
nei limiti delle rispettive competenze.

Sezione I
Repressione delle violazioni

Art. 95 (L)
Sanzioni penali
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 20)

1. Chiunque violi le prescrizioni contenute nelgaete capo e nei decreti interministeriali di cui
agli articoli 52 e 83 e' punito con I'ammenda da400.000 a lire 20.000.000.

Art. 96 (L)
Accertamento delle violazioni
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 21)



1. | funzionari, gli ufficiali ed agenti indicatilarticolo 103, appena accertato un fatto costitee
violazione delle presenti norme, compilano processbale trasmettendolo immediatamente al
competente ufficio tecnico della regione.

2. Il dirigente dell'ufficio tecnico regionale, preoccorrendo, ulteriori accertamenti di carattere
tecnico, trasmette il processo verbale all’Autbgtadiziaria competente con le sue deduzioni.

Art. 97 (L)
Sospensione dei lavori
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 22)

1. Il dirigente del competente ufficio tecnico deleégione, contemporaneamente agli adempimenti
di cui all'articolo 96, ordina, con decreto motwanotificato a mezzo di messo comunale, al
proprietario, nonche' al direttore o appaltatoreeselcutore delle opere, la sospensione dei lavori.

2. Copia del decreto e' comunicata al dirigentesponsabile del competente ufficio comunale ai
fini dell'osservanza dell'ordine di sospensione.

3. L'ufficio territoriale del Governo, su richiestal dirigente dell'ufficio di cui al comma 1,
assicura l'intervento della forza pubblica, ove sia necessario per I'esecuzione dell'ordine di
sospensione.

4. L'ordine di sospensione produce i suoi effétid slla data in cui la pronuncia dell'autorita’
giudiziaria diviene irrevocabile.

Art. 98 (L)
Procedimento penale
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 23)

1. Se nel corso del procedimento penale il pubbtiatstero ravvisa la necessita’ di ulteriori
accertamenti tecnici, nomina uno o piu' consulestegliendoli fra i componenti del Consiglio
superiore dei lavori pubblici o tra tecnici lauliegipartenenti ai ruoli del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti o di altre ammiragioni statali.

2. Deve essere in ogni caso citato per il dibattimé dirigente del competente ufficio tecnico
della regione, il quale puo' delegare un funziandipendente che sia al corrente dei fatti.

3. Con il decreto o con la sentenza di condangadice ordina la demolizione delle opere o delle
parti di esse costruite in difformita’ alle normed dresente capo o dei decreti interministeriatiudi
agli articoli 52 e 83, ovvero impartisce le presiomi necessarie per rendere le opere conformi alle
norme stesse, fissando il relativo termine.

Art. 99 (L)
Esecuzione d'ufficio
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 24)

1. Qualora il condannato non ottemperi all'ordirale prescrizioni di cui all'articolo 98, dati con
sentenza irrevocabile o con decreto esecutivenipetente ufficio tecnico della regione provvede,
se del caso con l'assistenza della forza publaispese del condannato.



Art. 100 (L)
Competenza della Regione
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 25)

1. Qualora il reato sia estinto per qualsiasi calasBRegione ordina, con provvedimento definitivo,
sentito I'organo tecnico consultivo della regidaejemolizione delle opere o delle parti di esse
eseguite in violazione delle norme del present® eagelle norme tecniche di cui agli articoli 52 e
83, ovvero I'esecuzione di modifiche idonee a rdedmnformi alle norme stesse.

2. In caso di inadempienza si applica il dispostidaiticolo 99.

Art. 101 (L)
Comunicazione del provvedimento al competenteaticnico della regione
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 26)

1. Copia della sentenza irrevocabile o del deaetxutivo emessi in base alle precedenti
disposizioni deve essere comunicata, a cura dektlare, al competente ufficio tecnico della
regione entro quindici giorni da quello in cui Engenza e' divenuta irrevocabile o il decreto €'
diventato esecutivo.

Art. 102 (L)
Modalita' per I'esecuzione d'ufficio
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 27)

1. Per gli adempimenti di cui all'articolo 99 Igeni iscrivono annualmente in bilancio una somma
non inferiore a 25822 euro.

2. Al recupero delle somme erogate su tale fondd'gmecuzione di lavori di demolizione di opere

in contravvenzione alle norme tecniche di cui &sente capo, si provvede a mezzo del competente
ufficio comunale, in base alla liquidazione deide\stessi fatta dal competente ufficio tecnicdalel
regione.

3. La riscossione delle somme dai contravventeri,iigitolo suindicato e con lI'aumento dell'aggio
spettante al concessionario, €' fatta mediante mesilesecutivi.

4. Il versamento delle somme stesse e’ fatto cpatiazione ad apposito capitolo del bilancio
dell'entrata.

Art. 103 (L)
Vigilanza per l'osservanza delle norme tecniche
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 29)

1. Nelle localita’ di cui all'articolo 61 e in gleekismiche di cui all'articolo 83 gli ufficiali giolizia
giudiziaria, gli ingegneri e geometri degli uffieicnici delle amministrazioni statali e degli uific
tecnici regionali, provinciali e comunali, le gusrdloganali e forestali, gli ufficiali e sottuffadi
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e in gealertutti gli agenti giurati a servizio dello Stato
delle province e dei comuni sono tenuti ad accerthe chiunque inizi costruzioni, riparazioni e
sopraelevazioni sia in possesso dell'autorizzaziteexiata dal competente ufficio tecnico della
regione a norma degli articoli 61 e 94.



2. | funzionari di detto ufficio debbono altrestcartare se le costruzioni, le riparazioni e
ricostruzioni procedano in conformita’ delle preasanrme.

3. Eguale obbligo spetta agli ingegneri e geonuetgii uffici tecnici succitati quando accedano per
altri incarichi qualsiasi nei comuni danneggiatimpatibilmente coi detti incarichi.

Sezione IV
Disposizioni finali

Art. 104 (L)
Costruzioni in corso in zone sismiche di nuovasifaszione
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 30; articoli7L® 109 decreto
legislativo n. 267 del 2000)

1. Tutti coloro che in una zona sismica di nuowssificazione abbiano iniziato una costruzione
prima dell'entrata in vigore del provvedimento ldissificazione sono tenuti a farne denuncia, entro
quindici giorni dall'entrata in vigore del provvatnto di classificazione, al competente ufficio
tecnico della regione.

2. L'ufficio tecnico della regione, entro 30 gioddlla ricezione della denunzia, accerta la
conformita’ del progetto alle norme tecniche dialarticolo 83 e l'idoneita’ della parte gia'
legittimamente realizzata a resistere all'azionke g@ssibili azioni sismiche.

3. Nel caso in cui I'accertamento di cui al comnthaaesito positivo, l'ufficio tecnico autorizza la
prosecuzione della costruzione che deve, in ogo,a@ssere ultimata entro due anni dalla data del
provvedimento di classificazione; nel caso in eucbstruzione possa essere resa conforme alla
normativa tecnica vigente mediante le opportuneifiché del progetto, I'autorizzazione puo’
anche essere rilasciata condizionatamente all'impédgl costruttore di apportare le modifiche
necessarie. In tal caso l'ufficio tecnico regiordéscia apposito certificato al denunciante,
inviandone copia al dirigente o responsabile delpetente ufficio comunale per i necessari
provvedimenti.

4. La Regione puo', per edifici pubblici e di ustplico, stabilire, ove occorra, termini di
ultimazione superiori ai due anni di cui al comma 3

5. Qualora l'accertamento di cui al comma 2 ditbesgativo e non sia possibile intervenire con
modifiche idonee a rendere conforme il progetta pdrte gia' realizzata alla normativa tecnica
vigente, il dirigente dell'ufficio tecnico annulaconcessione ed ordina la demolizione di quanto
gia' costruito.

6. In caso di violazione degli obblighi stabiliglmpresente articolo si applicano le disposiziaiad
parte Il, capo IV, sezione Il del presente tesiwo.

Art. 105 (L)
Costruzioni eseguite col sussidio dello Stato
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 33)

1. L'inosservanza delle norme del presente capaase di edifici per i quali sia stato gia' corsmes
il sussidio dello Stato, importa, oltre alle samzipenali, anche la decadenza dal beneficio statale
gualora l'interessato non si sia attenuto allegoiasni di cui al presente capo.



Art. 106 (L)
Esenzione per le opere eseguite dal genio militare
(legge 3 febbraio 1974, n. 64, art. 33)

1. Per le opere che si eseguono a cura del gefitanmi'osservanza delle disposizioni di cui alle
sezioni Il e Il del presente capo e' assicuratéodgano all'uopo individuato dal Ministero della
difesa.

Capo V
Norme per la sicurezza degli impianti

Art. 107 (L)
Ambito di applicazione
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 1, primo comma)

1. Sono soggetti all'applicazione del presente capguenti impianti relativi agli edifici quale €h

ne sia la destinazione d'uso:

a) gli impianti di produzione, di trasporto, ditisuzione e di utilizzazione dell'energia eletric
all'interno degli edifici a partire dal punto dinsegna dell'energia fornita dall'ente distributore;

b) gli impianti radiotelevisivi ed elettronici iregere, le antenne e gli impianti di protezione da
scariche atmosferiche;

c) gli impianti di riscaldamento e di climatizzaz@azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e
di qualsiasi natura o specie;

d) gli impianti idrosanitari nonche' quelli di trasto, di trattamento, di uso, di accumulo e di
consumo di acqua all'interno degli edifici a partial punto di consegna dell'acqua fornita da#'ent
distributore;

e) gli impianti per il trasporto e I'utilizzaziowke gas allo stato liquido o aeriforme all'internegti
edifici a partire dal punto di consegna del comibilstgassoso fornito dall'ente distributore;

f) gli impianti di sollevamento di persone o di eqeer mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale
mobili e simili;

g) gli impianti di protezione antincendio.

Art. 108 (L)
Soggetti abilitati
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 2; al comma Bag. 22
della legge 30 aprile 1999, n. 136)

1. Sono abilitate all'installazione, alla trasfomioae, all'ampliamento e alla manutenzione degl
impianti di cui all'articolo 107 tutte le impres#ngole o associate, regolarmente iscritte nebtemi
delle ditte di cui al regio decreto 20 settembrd4l 9. 2011, e successive modificazioni ed
integrazioni, o nell'albo provinciale delle impreséigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443.

2. L'esercizio delle attivita' di cui al comma kebordinato al possesso dei requisiti tecnico-
professionali, di cui all'articolo 109, da partd/'deprenditore, il quale, qualora non ne sia in
possesso, prepone all'esercizio delle attivitaudal medesimo comma 1 un responsabile tecnico
che abbia tali requisiti.

3. Sono, in ogni caso abilitate all'esercizio datlévita’ di cui al comma 1, le imprese in posseadis
attestazione per le relative categorie rilasciatamh Societa’ organismo di attestazione (SOA),
debitamente autorizzata ai sensi del decreto @slidRrnte della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34.



4. Possono effettuare il collaudo ed accertaretdarmita’ alla normativa vigente degli impianti di
cui all'articolo 107, comma 1, lettera f), i prafemisti iscritti negli albi professionali, insenitegli
appositi elenchi della camera di commercio, indasartigianato e agricoltura, formati
annualmente secondo quanto previsto dall'articotm®ma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 dicembre 1991, n. 447.

Art. 109 (L)
Requisiti tecnico-professionali
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 3)

1. | requisiti tecnico-professionali di cui alli@dlo 108, comma 2, sono i seguenti:

a) laurea in materia tecnica specifica consegu#aso una universita' statale o legalmente
riconosciuta,

b) oppure diploma di scuola secondaria superionsaguito, con specializzazione relativa al
settore delle attivita' di cui all'articolo 110,rama 1, presso un istituto statale o legalmente
riconosciuto, previo un periodo di inserimentoabineno un anno continuativo, alle dirette
dipendenze di una impresa del settore;

c) oppure titolo o attestato conseguito ai senéh diegislazione vigente in materia di formazione
professionale, previo un periodo di inserimentaldieno due anni consecutivi, alle dirette
dipendenze di una impresa del settore;

d) oppure prestazione lavorativa svolta, alle thrdtipendenze di una impresa del settore, nel
medesimo ramo di attivita' dell'impresa stessaupgveriodo non inferiore a tre anni, escluso
guello computato ai fini dell'apprendistato, in liga&adi operaio installatore con qualifica di
specializzato nelle attivita' di installazione tdisformazione, di ampliamento e di manutenzione
degli impianti di cui all'articolo 107.

2. E'istituito presso le camere di commercio, stda, artigianato e agricoltura un albo dei sotjget
in possesso dei requisiti professionali di cui@hma 1. Le modalita’ per I'accertamento del
possesso dei titoli professionali, sono stabibi clecreto del Ministero delle attivita produttive.

Art. 110 (L, commi 1 e 2 - R, comma 3)
Progettazione degli impianti
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 6)

1. Per l'installazione, la trasformazione e I'aaplento degli impianti di cui ai commi 1, lettere a)
b), c), e) e g), e 2 dell'articolo 107 e’ obbligatda redazione del progetto da parte di professip
iscritti negli albi professionali, nell'ambito deltispettive competenze.

2. La redazione del progetto per l'installazioadrdsformazione e I'ampliamento degli impianti di
cui al comma 1 e' obbligatoria al di sopra dei fidimensionali indicati nel regolamento di
attuazione di cui all'articolo 119.

3. Il progetto, di cui al comma 1, deve essere diégio presso lo sportello unico contestualmente al
progetto edilizio.

Art. 111 (R)
Misure di semplificazione per il collaudo degli irapti installati

1. Nel caso in cui la normativa vigente richiedegitificato di collaudo degli impianti installaki
committente e' esonerato dall'obbligo di presentezdei progetti degli impianti di cui ai commi 1,



lettere a), b), c), e) e g), e 2 dell'articolo @7 prima dell'inizio dei lavori, dichiari di voker
effettuare il collaudo degli impianti con le modalipreviste dal comma 2.

2. Il collaudo degli impianti puo' essere effettuatcura di professionisti abilitati, non intervénao
alcun modo nella progettazione, direzione ed esecezell'opera, i quali attestano che i lavori
realizzati sono conformi ai progetti approvati ka @ormativa vigente in materia. In questo caso la
certificazione redatta viene trasmessa allo sportelico a cura del direttore dei lavori.

3. Resta salvo il potere dell'amministrazione dicedere all'effettuazione dei controlli successivi
di applicare, in caso di falsita’ delle attestagitensanzioni previste dalla normativa vigente.

Art. 112 (L)
Installazione degli impianti
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 7)

1. Le imprese installatrici sono tenute ad esegylirenpianti a regola d'arte utilizzando allo socop
materiali parimenti costruiti a regola d'arte. Iterali ed i componenti realizzati secondo le norme
tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificene (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano
(CEI), nonche' nel rispetto di quanto prescrittbadi@gislazione tecnica vigente in materia, Si
considerano costruiti a regola d'arte.

2. In particolare gli impianti elettrici devono ess dotati di impianti di messa a terra e di
interruttori differenziali ad alta sensibilita’ oaltri sistemi di protezione equivalenti.

3. Tutti gli impianti realizzati alla data del 13amo 1990 devono essere adeguati a quanto previsto
dal presente articolo.

4. Con decreto del Ministro delle attivita produdti saranno fissati i termini e le modalita’ per
l'adeguamento degli impianti di cui al comma 3.

Art. 113 (L)
Dichiarazione di conformita'
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 9)

1. Al termine dei lavori I'impresa installatricetehuta a rilasciare al committente la dichiaragion
di conformita’ degli impianti realizzati nel rispetdelle norme di cui all'articolo 112. Di tale
dichiarazione, sottoscritta dal titolare dell'imngaenstallatrice e recante i numeri di partita & Al
iscrizione alla camera di commercio, industriaigeahato e agricoltura, faranno parte integrante la
relazione contenente la tipologia dei materialiieggti nonche’, ove previsto, il progetto di cui
all'articolo 110.

Art. 114 (L)
Responsabilita’ del committente o del proprietario
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 10)

1. Il committente o il proprietario e’ tenuto afigdre i lavori di installazione, di trasformaziqrue
ampliamento e di manutenzione degli impianti diatarticolo 107 ad imprese abilitate ai sensi
dell'articolo 108.

Art. 115 (L)
Certificato di agibilita’



(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 11, decretoslegivo
n. 267 del 2000, articoli 107 e 109)

1. Il dirigente o responsabile del competente idfeomunale rilascia il certificato di agibilita’,
dopo aver acquisito anche la dichiarazione di aonita' o il certificato di collaudo degli impianti
installati, ove previsto, salvo quanto dispostdedigggi vigenti.

Art. 116 (L)
Ordinaria manutenzione degli impianti e cantieri
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 12)

1. Sono esclusi dagli obblighi della redazioneptegetto e del rilascio del certificato di collaydo
nonche' dall'obbligo di cui all'articolo 114, i @v concernenti I'ordinaria manutenzione degli
impianti di cui all'articolo 107.

2. Sono altresi' esclusi dagli obblighi della redae del progetto e del rilascio del certificato di
collaudo le installazioni per apparecchi per usndstici e la fornitura provvisoria di energia
elettrica per gli impianti di cantiere e similaieymo restando I'obbligo del rilascio della
dichiarazione di conformita’ di cui all'articolo3.1

Art. 117 (R)
Deposito presso lo sportello unico della dichiaa® di conformita’ o del certificato di collaudo
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 13)

1. Qualora nuovi impianti tra quelli di cui ai comin lettere a), b), c), e), e g), e 2 dell'artac@D7
vengano installati in edifici per i quali e' gita® rilasciato il certificato di agibilita’, I''nmpsa
installatrice deposita presso lo sportello uniedretrenta giorni dalla conclusione dei lavori, il
progetto di rifacimento dell'impianto e la dichiai@e di conformita’ o il certificato di collaudo
degli impianti installati, ove previsto da altrerme o dal regolamento di attuazione di cui
all'articolo 119.

2. In caso di rifacimento parziale di impiantipibgetto e la dichiarazione di conformita’ o il
certificato di collaudo, ove previsto, si riferismpalla sola parte degli impianti oggetto dell'@pér
rifacimento. Nella relazione di cui all'articolo3 fleve essere espressamente indicata la
compatibilita' con gli impianti preesistenti.

3. In alternativa al deposito del progetto, di@lutomma 1, e' possibile ricorrere alla certificaz
di conformita’ dei lavori ai progetti approvatidaii all'articolo 111.

Art. 118 (L)
Verifiche
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 14)

1. Per esequire i collaudi, ove previsti, e peedete la conformita’ degli impianti alle disposeizi
del presente capo e della normativa vigente, i ¢conhel unita’ sanitarie locali, i comandi
provinciali dei Vigili del fuoco e I'lstituto supere per la prevenzione e la sicurezza del lavoro
(ISPESL) hanno facolta' di avvalersi della collazone dei liberi professionisti, nell'ambito delle
rispettive competenze, di cui all'articolo 110, enanl, secondo le modalita’ stabilite dal
regolamento di attuazione di cui all'articolo 119.



2. Il certificato di collaudo deve essere rilaszianhtro tre mesi dalla presentazione della relativa
richiesta.

Art. 119 (L)
Regolamento di attuazione
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 15)

1. Con regolamento di attuazione, emanato ai skii&rticolo 17 della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono precisati i limiti per i quali risulti bligatoria la redazione del progetto di cui allaoto
110 e sono definiti i criteri e le modalita’ di ezibne del progetto stesso in relazione al grado di
complessita’ tecnica dell'installazione degli inmpiatenuto conto dell'evoluzione tecnologica, per
fini di prevenzione e di sicurezza.

Art. 120 (L)
Sanzioni
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 16)

1. Alla violazione di quanto previsto dall'articdl@3 consegue, a carico del committente o del
proprietario, secondo le modalita’ previste dablagento di attuazione di cui all'articolo 119, una
sanzione amministrativa da 51 euro a 258 euro.\AdlEazione delle altre norme del presente capo
consegue, secondo le modalita’ previste dal medesigolamento di attuazione, una sanzione
amministrativa da 516 euro a 5164 euro.

2. Il regolamento di attuazione di cui all'articdlb9 determina le modalita’ della sospensione delle
imprese dal registro o dall'albo di cui all'artizdl08, comma 1, e dei provvedimenti disciplinari a
carico dei professionisti iscritti nei rispettivbg dopo la terza violazione delle norme relatla
sicurezza degli impianti, nonche' gli aggiornameeti'entita’ delle sanzioni amministrative di cui

al comma 1.

Art. 121 (L)
Abrogazione e adeguamento dei regolamenti comernagionali
(legge 18 maggio 1990, n. 46, art. 17)

1. I comuni e le regioni sono tenuti ad adegugm®pri regolamenti, qualora siano in contrasto con
le disposizioni del presente capo.

Capo VI
Norme per il contenimento del consumo di energglireglifici

Art. 122 (L)
Ambito di applicazione
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 25)

1. Sono regolati dalle norme del presente capaswmi di energia negli edifici pubblici e privati,
gualunque ne sia la destinazione d'uso, noncheiamte il disposto dell'articolo 129, I'esercizio e
la manutenzione degli impianti esistenti.

2. Nei casi di recupero del patrimonio ediliziosésinte, I'applicazione del presente capo e' graduat
in relazione al tipo di intervento, secondo la liga individuata dall'articolo 3, comma 1, del
presente testo unico.



Art. 123 (L)
Progettazione, messa in opera ed esercizio dic@fdi impianti
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 26)

1. Ai nuovi impianti, lavori, opere, modifiche, talazioni, relativi alle fonti rinnovabili di engia,
alla conservazione, al risparmio e all'uso raziemll'energia, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 17, commi 3 e 4, nel rispetto delleme urbanistiche, di tutela artistico-storica e
ambientale. Gli interventi di utilizzo delle fordi energia di cui all'articolo 1 della legge 9 gain
1991, n. 10, in edifici ed impianti industriali neono soggetti ad autorizzazione specifica e sono
assimilati a tutti gli effetti alla manutenzioneagirdinaria di cui all'articolo 3, comma 1, letteya
L'installazione di impianti solari e di pompe di@& da parte di installatori qualificati, destinat
unicamente alla produzione di acqua calda e diretgi edifici esistenti e negli spazi liberi priva
annessi, e' considerata estensione dell'impiantoidanitario gia' in opera.

2. Per gli interventi in parti comuni di edificiphti al contenimento del consumo energetico degli
edifici stessi ed all'utilizzazione delle fontiehergia di cui all'articolo 1 della legge 9 gennaio
1991, n. 10, ivi compresi quelli di cui all'artiodB della legge medesima, sono valide le relative
decisioni prese a maggioranza delle quote milleisima

3. Gli edifici pubblici e privati, qualunque ne $sadestinazione d'uso, e gli impianti non di
processo ad essi associati devono essere progettassi in opera in modo tale da contenere al
massimo, in relazione al progresso della tecnicansumi di energia termica ed elettrica.

4. Ai fini di cui al comma 3 e secondo quanto psevidal comma 1 dell'articolo 4 della legge 9
gennaio 1991, n. 10, sono regolate, con riguaraacanenti della progettazione, della messa in
opera e dell'esercizio, le caratteristiche enerlgetdegli edifici e degli impianti non di processb
essi associati, nonche' dei componenti degli edifabegli impianti.

5. Per le innovazioni relative all'adozione diesist di termoregolazione e di contabilizzazione del
calore e per il conseguente riparto degli oneristialdamento in base al consumo effettivamente
registrato, I'assemblea di condominio decide a moaggza, in deroga agli articoli 1120 e 1136 del
codice civile.

6. Gli impianti di riscaldamento al servizio di &didi nuova costruzione, il cui permesso di
costruire, sia rilasciata dopo il 25 luglio 199&ydno essere progettati e realizzati in modo tale d
consentire I'adozione di sistemi di termoregolazierdi contabilizzazione del calore per ogni
singola unita' immobiliare.

7. Negli edifici di proprieta’ pubblica o adibitl aiso pubblico e' fatto obbligo di soddisfare il
fabbisogno energetico degli stessi favorendo drgo a fonti rinnovabili di energia o assimilate
salvo impedimenti di natura tecnica od economica.

8. La progettazione di nuovi edifici pubblici demevedere la realizzazione di ogni impianto, opera
ed installazione utili alla conservazione, al rispi@ e all'uso razionale dell'energia.

Art. 124 (L)
Limiti ai consumi di energia
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 27)

1. I consumi di energia termica ed elettrica aminasisgli edifici sono limitati secondo quanto
previsto dai decreti di cui all'articolo 4 dellgte 9 gennaio 1991, n. 10, in particolare in relagi



alla destinazione d'uso degli edifici stessi, agpianti di cui sono dotati e alla zona climatiga d
appartenenza.

Art. 125 (L - R, commi 1 e 3)
Denuncia dei lavori, relazione tecnica e progetv&a degli impianti e delle opere relativi alle font
rinnovabili di energia, al risparmio e all'uso ramale dell'energia
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 28)

1. Il proprietario dell'edificio, o chi ne ha titgldeve depositare presso lo sportello unico, plicel
copia la denuncia dell'inizio dei lavori relatiieaopere di cui agli articoli 122 e 123, il protgget
delle opere stesse corredato da una relazionecte@uttoscritta dal progettista o dai progettddie
ne attesti la rispondenza alle prescrizioni des@née Capo.

2. Nel caso in cui la denuncia e la documentazibmoei al comma 1 non siano state presentate
prima dell'inizio dei lavori, il Comune, fatta salla sanzione amministrativa di cui all'articol@313
ordina la sospensione dei lavori sino al compimeleicsuddetto adempimento.

3. La documentazione deve essere compilata se¢emdodalita’ stabilite con proprio decreto dal
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigato. Una copia della documentazione €'
conservata dallo sportello unico ai fini dei colitre delle verifiche di cui all'articolo 132. Alr
copia della documentazione, restituita dallo splortenico con l'attestazione dell'avvenuto
deposito, deve essere consegnata a cura del gespriéell'edificio, o di chi ne ha titolo, al
direttore dei lavori ovvero, nel caso I'esistenzquebsti non sia prevista dalla legislazione vigent
all'esecutore dei lavori. Il direttore ovvero l'eswre dei lavori sono responsabili della
conservazione di tale documentazione in cantiere.

Art. 126 (R)
Certificazione di impianti

1. I committente e' esonerato dall'obbligo di préazione del progetto di cui all'articolo 125 se,
prima dell'inizio dei lavori, dichiari di volersvaalere della facolta' di cui all'articolo 111, cora
2.

Art. 127 (R)
Certificazione delle opere e collaudo
(legge 9 gennaio 1999, n. 10, art 29)

1. Per la certificazione e il collaudo delle oppreviste dal presente capo si applicano le
corrispondenti disposizioni di cui al capo quintild parte seconda.

Art. 128 (L)
Certificazione energetica degli edifici
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 30)

1. Con decreto del Presidente della Repubblicatatdgrevia deliberazione del Consiglio dei
Ministri, sentito il parere del Consiglio di Staty proposta del Ministro delle attivita produttive
sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tpasti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e
I'ENEA, sono emanate norme per la certificaziorergetica degli edifici. Tale decreto individua
tra I'altro i soggetti abilitati alla certificazien



2. Nei casi di compravendita o di locazione il diedto di collaudo e la certificazione energetica
devono essere portati a conoscenza dell'acquicetiét locatario dell'intero immobile o della
singola unita' immobiliare.

3. Il proprietario o il locatario possono richiedel comune ove e' ubicato I'edificio la
certificazione energetica dell'intero immobile dlasingola unita’ immobiliare. Le spese relative d
certificazione sono a carico del soggetto che nefaesta.

4. L'attestato relativo alla certificazione eneiggeha una validita' temporale di cinque anni a
partire dal momento del suo rilascio.

Art. 129 (L)
Esercizio e manutenzione degli impianti
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 31)

1. Durante l'esercizio degli impianti il propridatgaro per esso un terzo, che se ne assume la
responsabilita’, deve adottare misure necessarieopéenere i consumi di energia, entro i limiti di
rendimento previsti dalla normativa vigente in miate

2. Il proprietario, 0 per esso un terzo, che sassime la responsabilita’, e' tenuto a condurre gli
impianti e a disporre tutte le operazioni di manatene ordinaria e straordinaria secondo le
prescrizioni della vigente normativa UNI e CEL.

3. I comuni con piu' di quarantamila abitanti gptevince per la restante parte del territorio
effettuano i controlli necessari e verificano caaenza almeno biennale I'osservanza delle norme
relative al rendimento di combustione, anche awnddsi di organismi esterni aventi specifica
competenza tecnica, con onere a carico degli utenti

4. | contratti relativi alla fornitura di energiaala conduzione degli impianti di cui al presente
capo, contenenti clausole in contrasto con essa, I30lli. Ai contratti che contengono clausole
difformi si applica 'articolo 1339 del codice dwi

Art. 130 (L)
Certificazioni e informazioni ai consumatori
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 32)

1. Ai fini della commercializzazione, le carattéidbe e le prestazioni energetiche dei componenti
degli edifici e degli impianti devono essere caréife secondo le modalita’ stabilite con proprio
decreto dal Ministro delle attivita produttive,atincerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti.

2. Le imprese che producono o commercializzanenpmmenti di cui al comma 1 sono obbligate a
riportare su di essi gli estremi dell'avvenutaitieazione.

Art. 131 (L)
Controlli e verifiche
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 33; decretodkgivo
n. 267 del 2000, articoli 107 e 109)



1. Il comune procede al controllo dell'osservargliechorme del presente capo in relazione al
progetto delle opere, in corso d'opera ovvero etitrgue anni dalla data di fine lavori dichiarata
dal committente.

2. La verifica puo' essere effettuata in qualunmoenento anche su richiesta e a spese del
committente, dell'acquirente dell'immobile, del dotiore, ovvero dell'esercente gli impianti.

3. In caso di accertamento di difformita’ in coddapera, il dirigente o il responsabile del
competente ufficio comunale ordina la sospensi@idasiori.

4. In caso di accertamento di difformita’ su ogereninate il dirigente o il responsabile del
competente ufficio comunale ordina, a carico deppetario, le modifiche necessarie per adeguare
I'edificio alle caratteristiche previste dal presecapo.

5. Nei casi previsti dai commi 3 e 4 il dirigentd cesponsabile del competente ufficio comunale
irroga le sanzioni di cui all'articolo 132.

Art. 132 (L)
Sanzioni
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 34)

1. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comma l'aiticolo 125 e' punita con la sanzione
amministrativa non inferiore a 516 euro e non soper 2582 euro.

2. Il proprietario dell'edificio nel quale sono gaée opere difformi dalla documentazione
depositata ai sensi dell'articolo 125 e che noergsde disposizioni degli articoli 123 e 124 €'
punito con la sanzione amministrativa in misura mderiore al 5 per cento e non superiore al 25
per cento del valore delle opere.

3. Il costruttore e il direttore dei lavori che dio@o la certificazione di cui all'articolo 127 ,\@ro
che rilasciano una certificazione non veritieracta il progettista che rilascia la relazione dialu
comma 1 dell'articolo 126 non veritiera, sono punisolido con la sanzione amministrativa non
inferiore all'l per cento e non superiore al 5qearto del valore delle opere, fatti salvi i casi di
responsabilita’ penale.

4. 1l collaudatore che non ottempera a quanto Ig@bliall'articolo 127 e' punito con la sanzione
amministrativa pari al 50 per cento della parceticolata secondo la vigente tariffa professionale.

5. Il proprietario o 'amministratore del condonoino I'eventuale terzo che se ne e’ assunta la
responsabilita’, che non ottempera a quanto dtabgill'articolo 129, commi 1 e 2, €' punito con la
sanzione amministrativa non inferiore a 516 eunor superiore a 2582 euro. Nel caso in cui venga
sottoscritto un contratto nullo ai sensi del conthaell'articolo 129, le parti sono punite ognuna

con la sanzione amministrativa pari a un terzdidglbrto del contratto sottoscritto, fatta salva la
nullita’ dello stesso.

6. L'inosservanza delle prescrizioni di cui aliato 130 e’ punita con la sanzione amministrativa
non inferiore a 2582 euro e non superiore a 2582, éatti salvi i casi di responsabilita’ penale.

7. Qualora soggetto della sanzione amministraievais professionista, l'autorita’ che applica la
sanzione deve darne comunicazione all'ordine psafieale di appartenenza per i provvedimenti
disciplinari conseguenti.



8. L'inosservanza, della disposizione che impontaina, ai sensi dell'articolo 19 della legge 9
gennaio 1991, n. 10, del tecnico responsabilegeohservazione e I'uso razionale dell'energia, €'
punita con la sanzione amministrativa non inferaté4 euro e non superiore a 51645 euro.

Art. 133 (L)
Provvedimenti di sospensione dei lavori
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 35; decretodgivo
n. 267 del 2000, articoli 107 e 109)

1. Il dirigente o il responsabile del competentiicid comunale, con il provvedimento mediante il
guale ordina la sospensione dei lavori, ovverodelifithe necessarie per I'adeguamento
dell'edificio, deve fissare il termine per la re@yitzazione. L'inosservanza del termine comporta
l'ulteriore irrogazione della sanzione amministrate I'esecuzione forzata delle opere con spese a
carico del proprietario.

Art. 134 (L)
Irregolarita’ rilevate dall'acquirente o dal condote
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 36)

1. Qualora l'acquirente o il conduttore dell'immebiiscontra difformita’ dalle norme del presente
testo unico, anche non emerse da eventuali pretedeifiche, deve farne denuncia al comune
entro un anno dalla constatazione, a pena di dazad#al diritto di risarcimento del danno da parte
del committente o del proprietario.

Art. 135 (L)
Applicazione
(legge 9 gennaio 1991, n. 10, art. 37)

2. | decreti ministeriali di cui al presente capdrano in vigore centottanta giorni dopo la datidade
loro pubblicazione nell&azzetta Ufficialalella Repubblica italiana e si applicano alle aeudi
inizio lavori presentate ai comuni dopo tale terendi entrata in vigore.

3. Il decreto del Presidente della Repubblica 28mp 1977, n. 1052, si applica, in quanto
compatibile con il presente capo e il comma 1 dagicoli 128 e 130, nonche’ con il titolo | della
legge 9 gennaio 1991, n. 10, fino all'adozionedéereti di cui ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 4
della legge medesima.

Parte 1l
DISPOSIZIONI FINALI

Capo |
Disposizioni finali

Art. 136 (L, commi 1 e 2, lettere a), b), ¢), d)®)qg), h), i), I) -
R, comma 2, lettera m)
Abrogazioni

1. Ai sensi dell'articolo 20, comma 4 della leggemiarzo 1997, n. 59, dalla data di entrata in
vigore del presente testo unico sono abrogategieesei disposizioni:

a) legge 17 agosto 1942, n. 1150, limitatamentaradiolo 31;

b) legge 21 dicembre 1955, n. 1357, limitatamehrtacolo 3;



c) legge 28 gennaio 1977, n. 10, limitatamenteaticoli 1; 4, commi 3, 4 e 5; 9, lettera c);

d) legge 5 agosto 1978, n. 457, limitatamenterd@o 48;

e) decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, limitatdenagli articoli 7 e 8, convertito, con
modificazioni, in legge 25 marzo 1982, n. 94;

f) legge 28 febbraio 1985, n. 47, articolo 15; @nma 4, come modificato dal decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 398, articolo 4, comma 7, lettgraconvertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493, nel testo sostituito détalo 2, comma 60, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

g) decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, limitatat@all'articolo 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493, nel testadtadstdall'articolo 2, comma 60, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, come modificato dal declegge 25 marzo 1997, n. 67, articolo 11,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 mag$®97, n. 135.

2. Ai sensi dell'articolo 7 della legge 8 marzo 999. 50, dalla data di entrata in vigore del pnése
testo unico sono altresi' abrogate le seguentodigmni:

a) regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, limitatente agli articoli 220 e 221, comma 2;

b) legge 17 agosto 1942, n. 1150, limitatamenteaatoli 26, 27, 33, 41er, 41-quater, 41-
guinquies ad esclusione dei commi 6, 8 e 9;

c) legge 28 gennaio 1977, n. 10, limitatamenteaticoli 1, 3, 4,5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 16;

d) legge 3 gennaio 1978, n. 1, limitatamente &alllgrcommi 4 e 5, come sostituiti dall'art. 4,deg
18 novembre 1998, n. 415;

e) decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, converdn,modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n.
94, limitatamente all'articolo 7;

f) legge 28 febbraio 1985, n. 47, limitatamente adicoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 18,
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 25, comma 4, 26, 2/48547, 48, 52, comma 1,

0) legge 17 febbraio 1992, n. 179, limitatamenitaral 23, comma 6;

h) decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, articoloofivertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 493, come modificato dall'arcdinma 60, della legge 23 dicembre 1996, n.
662, nel testo risultante dalle modifiche introdattll'art. 10 del decreto-legge 31 dicembre 1996,
n. 669; decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, artcddvertito, con modifiche, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135;

i) legge 23 dicembre 1996, n. 662, limitatamenlitaréicolo 2, commi 50 e 56;

[) legge 23 dicembre 1998, n. 448, limitatamenteoahma 2 dell'articolo 61;

m) decreto del Presidente della Repubblica 22eaf@b4, n. 425.

Art. 137 (L)
Norme che rimangono in vigore

1. Restano in vigore le seguenti disposizioni:

a) legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successiveinamioni ad eccezione degli articoli di cui
all'articolo 136, comma 2, lettera b);

b) legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive madi@ni;

c) legge 28 febbraio 1985, n. 47, ad ecceziond dégtoli di cui all'articolo 136, comma 2, letter
f);

d) legge 24 marzo 1989, n. 122;

e) articolo17bis del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, corweartilegge 12 luglio 1991, n.
203;

f) articolo 2, comma 58, della legge 23 dicembrggl$. 662.

2. Restano in vigore, per tutti i campi di applicae originariamente previsti dai relativi testi
normativi e non applicabili alla parte | di queststo unico, le seguenti leggi:



a) legge 5 novembre 1971, n. 1086;

b) legge 2 febbraio 1974, n. 64;

c) legge 9 gennaio 1989, n. 13;

d) legge 5 marzo 1990, n. 46;

e) legge 9 gennaio 1991, n. 10;

f) legge 5 febbraio 1992, n. 104.

3. All'articolo 9 della legge 24 marzo 1989, n. liP2omma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. L'esecuzione delle opere e degli interventvigtedal comma 1 e' soggetta a denuncia di inizio
attivita'.".

Art. 138 (L)
Entrata in vigore del testo unico

1. Le disposizioni del presente testo unico entianagore a decorrere dal 1° gennaio 2002.

TAVOLA DI CORRISPONDENZA DEI RIFERIMENTI NORMATIVIDEL TESTO UNICO
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI EDILIZIA

----> Vedere riferimenti normativi sul S.0.<----



